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Io  sottoscritto  Stefano  Zuccarini,  nato  a  nato  a  Foligno  (PG)  il  27/10/1963
presento il programma di governo per le elezioni amministrative di Foligno che
si terranno sabato 8 e domenica 9 giugno 2024

Foligno 09/05/2024
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FOLIGNO TORNA ‘AL CENTRO DEL MONDO’

Grazie ad un’azione amministrativa pragmatica e lungimirante, nel corso di
questo  mandato  sono  state  colte  e  concretizzate  storiche  opportunità,
realizzati  progetti  ed  iniziative  attesi  da  decenni,  dedicata  massima
attenzione alle necessità ed esigenze quotidiane dei cittadini, ed  affrontata
con determinazione ed efficacia l’emergenza mondiale legata alla pandemia
con  tutti  i  disagi  sanitari,  sociali  ed  economici  tanto  che  oggi  Foligno  è
considerata una delle città più vive e dinamiche del Centro Italia. 
Nel corso dei cinque anni di mandato tasse e imposte di competenza non sono
state  aumentate,  anzi  alcune  aliquote  e  tariffe  sono  state  sensibilmente
ridotte, sono state ampliate fasce di beneficiari e ricalibrate nel periodo della
pandemia per venire incontro alle esigenze impellenti della cittadinanza.
Tutti gli impegni presi nel precedente programma elettorale sul fronte della
sicurezza sono stati rispettati, tanto che Foligno per i suoi sistemi innovativi e
funzionali  è  diventata  un  punto  di  riferimento  per  altre  città  a  livello
nazionale, che vogliono adottare questo modello di videosorveglianza integrata
con l’ausilio dell’intelligenza artificiale.
Dopo anni di proclami e impegni disattesi, Foligno è oggi sede della base unica
regionale dell’Elisoccorso, un servizio che ha già permesso di salvare numerose
vite  e  che  è  fondamentale  per  garantire  nuovo  slancio  all’attività
dell’Ospedale San Giovanni Battista, del Centro Regionale di Protezione Civile
e della stessa attività aeroportuale.
Grazie allo sblocco dei circa 70milioni di euro destinati al Piano di Sicurezza del
Fiume Topino non solo sarà garantita la incolumità dei cittadini in caso di piene
periodiche  riqualificato  il  corso  fluviale  e  saranno  eliminati  tutti  i  vincoli
urbanistici ed edilizi che per anni hanno tenuto imbrigliato il comparto.
Uno stanziamento ad hoc interesserà la messa in sicurezza, anche dalla ‘piena
duecentennale’ dell’Ospedale San Giovanni Battista.
Altri  14  milioni  di  euro saranno  destinati  all’installazione  di  700 isolatori
elastici, che metteranno in sicurezza la struttura ospedaliera in caso di sciame
sismico senza necessità di interrompere i servizi.
Sono stati approvati tutti gli undici progetti presentati nell'ambito del bando
di "Rigenerazione Urbana"  e con il massimo importo concedibile.
Un risultato  assolutamente  straordinario,  che  conferma la  bontà  del  lavoro
svolto dall'Amministrazione Comunale, considerando che è l'unico comune in
Umbria che ha visto approvato un pacchetto di ben undici progetti.
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Rifunzionalizzazione dell’area ex Foro Boario con la realizzazione di un nuovo
plesso scolastico e demolizione delle strutture esistenti, alcune delle quali con
elementi in amianto;
Riqualificazione strutturale e bonifica della  palestra ‘Fausto Ciccioli’  di Porta
Todi / area ‘Plateatico’;
Riqualificazione delle strutture del ‘Campo de li Giochi’ per la creazione di nuovi
spazi  al  servizio di  cavalli  e cavalieri  con appositi box, e maneggio nell'area
della ex piscina di via Fazi, sistemazione delle tribune con riqualificazione della
tribuna  figuranti,  realizzazione  di  un  locale  ristoro  e  nuovi  servizi  igienici,
compresa la demolizione della palestra di via Nazario Sauro;
Riqualificazione del ciclodromo ‘Casini’ di Corvia (in questo caso si tratta di tre
stralci progettuali): realizzazione per una struttura servizi; costruzione edificio
bar, uffici, terrazza e un altro edificio con noleggio bici, bike sharing, ricarica
bici elettriche e assistenza bici; realizzazione di una pista per Bmx ed edificio
con gradinata panoramica;
Realizzazione  di  un ‘Parco  degli  Animali’  con  la  costruzione  di  un  canile
sanitario; un canile rifugio; un gattile, ed aree per la pet therapy;
Rigenerazione urbana delle zone del centro storico nell’area di via Bolletta – ‘ex
Molino Pambuffetti’;
Rigenerazione urbana area via Pierantoni /  Ostello della Gioventù, in centro
storico;
Progetto ‘Ridisegniamo il Paesaggio – La Valle del Menotre per un nuovo uso
delle  aree  di  protezione  civile,  realizzate  nel  1997 lungo  l’area  del  fiume
Menotre, a fini turistici;
Progetto di  Riqualificazione del 'Parco del Topino' dal quartiere di Sportella
Marini a Ponte San Magno, creazione di due percorsi pedonali paralleli, uno
sulla sponda occidentale e una sulla sponda orientale; attrezzature sportive di
Sportella Marini; ponte ciclopedonale sul Topino in via Bolletta.
Centro  Storico,  periferie,  aree  montane,  fiume  Topino,  strutture  sportive,
Campo de li Giochi, aree dismesse: tanti interventi che faranno di Foligno una
città dalle mille opportunità.
Altra azione che ha caratterizzato l’azione di questa Amministrazione Comunale
è quella legata alle grandi infrastrutture.
Sono stati confermati stanziamenti pari a 17.300.000€ per la realizzazione del
Semisvincolo Val Menotre/Scopoli  sulla statale 77 Val di Chienti, che collega
Foligno a Civitanova Marche, tra il vecchio e nuovo percorso.
Sono già state effettuate le indagini geologiche sul terreno, avviate le indagini
per la eventuale bonifica di ordigni bellici e l’avvio dei cantieri è in programma
entro  metà del 2025.
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Una  promessa  ormai  prossima  a  diventare  realtà,  così  come  la  Variante
Intermedia  Sud  compreso  il  nuovo  ponte  sul  Topino,  con  undici  rotatorie
collegate alla viabilità esistente, che sarà realizzata con le modifiche richieste
all’Amministrazione Comunale, grazie alla sinergia diretta con il Ministro delle
Infrastrutture  Matteo  Salvini  e  che  consentirà  finalmente  di  alleggerire  il
traffico  nell’Area  Sud  della  città;  aumentare  la  sicurezza,  diminuire
l’inquinamento, collegare le zone industriali e collegare la Flaminia – l’accesso
alla Ss77 Val di Chienti, la Ss 316 dei Monti Martani e la Centrale Umbra.
Dopo  oltre  trenta  anni  abbiamo  avviato  l’elaborazione  del  nuovo  PRG
puntando su ‘volumi zero’ e riqualificazione urbana.
E’ stata affrontata in maniera decisa l’annosa ‘vicenda ex Zuccherificio’, grazie
alla  determinazione  di  questa  Amministrazione  Comunale  nel  riattivare  il
contenzioso legale con Coop Centro Italia, piuttosto che dare passiva attuazione
ad  un  accordo  procedimentale  capestro,  monco  e  illegittimo  voluto  dalla
precedente amministrazione.
Il  Consiglio  di  Stato ha  rigettato  ogni  richiesta risarcitoria  di  Coop Centro
Italia nei confronti del Comune di Foligno.
Un’azione che ha liberato da qualunque debito l’Amministrazione Comunale e
che ha permesso di spianare la strada ad una riqualificazione – compresa la
cosiddetta ‘Buca di Prato Smeraldo’ - strategica per il futuro di Foligno, tale da
perseguire davvero l’interesse pubblico.
Sono state  interamente risanate le aziende partecipate che hanno raggiunti
utili record senza precedenti.
Foligno, come prevedeva il nostro programma elettorale, è diventata la città
delle  opportunità,  cogliendo  le  migliori  tendenze  economiche  e  culturali,
facendo  comunità  e  prendendosi  cura  del  bene  comune  sostenendo  i  più
svantaggiati.
L’elemento cardine del nostro programma era: noi crediamo nei folignati, e
siamo convinti che questo investimento sia stato ampiamente ripagato.
Avevamo  preso  l’impegno  di  rendere  Foligno  più  sicura,  più  vivibile,  più
sostenibile, più smart, più innovativa, più solidale, capace di fare leva sulle sue
tante eccellenze e sul suo spirito civico. Lo abbiamo fatto e lo faremo ancora di
più e meglio, insieme.
Continuando a liberare e sostenere le tante energie e le capacità dei cittadini
dal timore per l’incolumità fisica,  la concorrenza sleale di chi  non rispetta la
legge, dalla burocrazia, al fisco, all’inquinamento.
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I cittadini sono stati i protagonisti delle scelte amministrative e continueranno
ad  essere  il  nostro  punto  di  riferimento,  proseguendo  in  quella  rivoluzione
politica,  civica e culturale  che ci  ha permesso di  passare dal  governo “dei
pochi”, dei cosiddetti “poteri forti” ad un’amministrazione amica del cittadino
in cui tutti possano dare il proprio contributo.
Abbiamo lavorato nell’ottica di stringere un nuovo legame tra partecipazione
politica e cittadinanza.
Una Foligno in cui gli amministratori non pensano di avere l’esclusiva delle
buone idee,  piuttosto  lasciano spazio  a  iniziative e  creatività  dei  cittadini,
valorizzando e portando a sintesi, nell’interesse comune, le tante competenze e
le tante capacità diffuse nella città continuando a costruire dal basso, una città
migliore.
Un’amministrazione  comunale  più  vicina  ai  cittadini,  più  efficiente  e  più
veloce:  è  quello  che  stiamo  concretamente  realizzando  grazie
all'informatizzazione ed ai servizi in rete.
Abbiamo ereditato una situazione a dir poco complicata e assolutamente non
adeguata alle esigenze di una città moderna e dinamica, come Foligno.
Oggi  possiamo  dire  che  il  Comune  di  Foligno  sarà  davvero  "a  portata  di
mano" con grandi vantaggi anche per i cittadini, professionisti ed imprese.
E’  infatti diventato possibile  seguire  le  pratiche edilizie,  richiedere  certificati
anagrafici, calcolare l'Imu, iscriversi ai nidi, presentare richieste di agevolazione
Tari, prenotare accesso agli uffici comunali e spazi per attività culturali o come
spettatori.
Ricordiamo  inoltre  che  proprio  tra  i  primi  atti  di  questa  amministrazione
abbiamo  fortemente  voluto  la  diretta  streaming  dei  Consigli  Comunali,
all'insegna della massima trasparenza e partecipazione della cittadinanza che
vogliamo garantire sempre a tutti i cittadini.
Tante  novità  e  tanti  nuovi  servizi  gratuiti,  per  rendere  il  nostro  Comune
sempre più a servizio della gente.
Con il rifacimento del sito comunale si può prenotare online l’accesso agli uffici
comunali  (es.  Servizio  Anagrafe,  Servizio  Tributi,  Biblioteca  comunale)  e
scegliere la data e l'ora della prenotazione.
Così  come  avviare  procedimenti  per  via  telematica  con  possibilità  di
protocollarli  contestualmente,  ottenere  una  ricevuta  dell'avvenuta
presentazione, accedere alla consultazione delle pratiche presentate da portale
e  monitorare  direttamente  online  lo  stato  di  avanzamento  della  pratica
presentata.
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Altro fiore all’occhiello dell’informatizzazione è il  Suape, lo Sportello Unico
per  le  Attività  Produttive  che  consente  anche  dal  telefonino  di  inviare  una
pratica direttamente all’ufficio competente; seguire la pratica e interrogare lo
stato di avanzamento; consultare l’archivio e accedere alle pratiche libere.
Questi e molti altri servizi accessibili anche tramite Qr-code.
Abbiamo  dimostrato  di  fare  e  soprattutto  di  saper  fare,  anche  se  occorre
necessariamente  tenere  conto  che  l’emergenza  pandemica  mondiale  ha
caratterizzato, purtroppo in maniera decisiva, l’operato dell’Amministrazione
Comunale, che ha dovuto riservare energie, sforzi e lavoro nell’affrontare tutte
le problematiche gestionali della crisi sociale e sanitaria ad essa legate.
Basti pensare a tutto l’impegno profuso dagli  uffici  del  sociale,  delle  scuole,
economico e commerciale, ed all’attività in prima persona dello stesso Sindaco,
assorbito in prima linea dalla gestione di quello che è stato in assoluto uno dei
periodi più bui dell’umanità.
Tra le priorità con le quali proseguire ci saranno: il rapporto e l’attenzione alle
periferie, quartieri e frazioni.
Nell  facciata principale del Palazzo Comunale campeggia l’acronimo S.P.Q.F.
(Senatus Populusque Fulginei) potremmo ‘prenderlo a modello’ per sintetizzare
con uno slogan esemplificativo le linee guida del nostro impegno.
Un’azione amministrativa che si fonderà per l’appunto su ‘S’ come: Sviluppo –
che  riguarderà  l’intero  territorio; Sociale  con  servizi  a  beneficio  di  tutti  i
cittadini;  Sostenibilità  nelle  sue  molteplici  declinazioni; Sicurezza,  con
l’ampliamento del ‘Progetto Integrato di Videosrveglianza’ al resto del territorio
comunale; Strade, con un ulteriore pacchetto di interventi nell’intero territorio
comunale,  con  particolare  attenzione  alle manutenzioni  ordinarie  e
straordinarie.
Il  tutto  –  per  l’appunto  –  con  attenzione  e  interventi  calibrati  su  Periferie;
Quartieri e Frazioni, da quelle della campagna alla colline ed alla montagna. 
A tal proposito verranno introdotti specifici organismi consultivi, che siano in
grado di  rappresentare  le  esigenze  delle  varie  realtà  territorioli,  al  fine di
reperire  necessità  in  ausilio  alla  programmazione  dell’Amministrazione
Comunale al fine di ottimizzare al meglio risorse, investimenti ed attività con un
‘indirizzo dal basso e dal territorio’. 
Purtroppo, considerando la situazione che abbiamo ereditato e l’emergenza
pandemica  abbiamo  dovuto  iniziare  a  lavorare  dalle  priorità  ma  questo
secondo  mandato  sarà  caratterizzato  ancora  di  più  dall’azione  a  favore
dell’intero territorio comunale, che è tra i  più vasti d’Italia e che si estende
dalla  ‘Torre  di  Montefalco’  sino  agli  Altipiani  di  Colfiorito  e  Annifo;  dalle
campagne di Spello alle pendici di Trevi. Territori e comunità tutti con esigenze
specifiche.
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E questo ci lega al discorso di puntuali azioni di manutenzione, decoro e arredo
urbano.
Una spinta decisiva sarà rivolta allo sviluppo economico, anche grazie alle
grandi  infrastrutture,  all’incremento  del  turismo,  alla  valorizzazione  delle
eccellenze agroailmentari  e  paesaggistiche,  agli  investimenti su cultura ed
eventi che ci hanno contraddistinto.
Il sociale e l’attenzione ai più deboli sarà un altro dei pilastri portanti della
nostra azione amministrativa, come abbiamo già dimostrato con investimenti
e realizzazione concrete a sostegno delle fasce e degli individui più deboli.
La città in cui viviamo e vivremo dipende dalle azioni che abbiamo messo in
campo e dalle scelte che continueremo a fare insieme: una Foligno città delle
opportunità e del futuro così come l’avevamo pensata e come continuiamo ad
averla in mente, assumendoci l’onere e soprattutto l’onore di amministrare al
meglio i nostri concittadini.
Un programma che riparte e prosegue dalle tante cose fatte e che abbiamo
costruito con il nuovo e rinnovato apporto di idee e valori delle forze politiche
e civiche della coalizione ma, soprattutto, col decisivo contributo dei cittadini.
Il  precedente  programma non era  e  non è  rimasto  un  ‘libro  dei  sogni’  lo
abbiamo ampiamente portato a termine,  alcuni  punti non è stato possibile
realizzarli,  proprio a causa dell’emergenza covid,  che non prendiamo come
scusante,  ma  come fattore  affrontato  e  superato  con  successo e  che  anzi
rappresenta una sorta di ‘medaglia al valore’ per quanto fatto per Foligno e per
i folignati tutti.
Anzi,  c’è da sottolineare, con soddisfazione, che molti punti non previsti dal
programma sono stati ottenuti,  si  pensi  alla riqualificazione dell’Auditorium
Domenico che sarà adibito anche a teatro; al riconoscimento di Rasiglia tra i
Borghi  più Belli  d’Italia,  all’apertura dei  bagni  pubblici  e  al  rilancio  delle  ex
Officine Grandi Riparazioni, solo per citarne alcuni.
Nella stessa ottica, continueremo a lavorare per riportare Foligno al Centro del
Mondo e – come recita il nostro slogan – con “Foligno in testa”, per rendere
concreti non solo i principali obiettivi del prossimo mandato, ma anche tanti
altri impegni e progetti.
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FOLIGNO IN T.E.S.T.A
PROGRAMMA DI GOVERNO

T. come trasformazione, quella che abbiamo iniziato cinque anni fa e che non
intendiamo fermare;

E. come entusiasmo, il nostro come amministratori, e dei tanti cittadini che non
hanno mai fatto mancare il loro sostegno;

S. come sviluppo sociale, economico, culturale e ambientale che è stato e che
sarà sempre il filo conduttore del nostro operato;  

T. come traguardi, i tanti raggiunti in questi anni;

A. come amore, amore per la propria città, per la propria comunità, per la Foli-
gno di oggi e per quella di domani.
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Cosa vogliamo fare …..

Garantire  uno  sviluppo  sostenibile  oggi,  guardando  ai
bisogni delle generazioni future.
Ogni intervento, riguardante il nostro territorio, verrà attentamente pianificato,
realizzato  e  costantemente  monitorate,  secondo  i  più  generali  principi  di
sostenibilità economica, sociale e ambientale. 
La Pianificazione Territoriale rivestirà un ruolo fondamentale per la promozione
di uno sviluppo sostenibile.
Ogni misura adottata verrà rappresentata in modo chiaro e rimessa al giudizio
dei  cittadini,  il  cui  “benessere”  resta  la  missione  naturale  della  pubblica
amministrazione.

Orientamento strategico

Urban health, ovvero: buone pratiche per la valutazione di
impatto  sulla  salute  degli  interventi  di  riqualificazione  e
rigenerazione urbana e ambientale.

In altre parole: Transizione Ecologica.

Con il termine “urban health” si fa riferimento a un orientamento strategico
che  integra le azioni di  tutela e promozione della salute nella progettazione
territoriale,  favorendo  processi  consapevoli  e  sostenibili  di  rigenerazione
urbana.

Obiettivo: progettazione territoriale e urbana con impatto positivo sulla salute
della popolazione. A tale scopo, il Comune di Foligno aderirà al Piano regionale
Urban Health, adottato con Delibera Giunta regionale n. 432 del 26-04-2023.
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Territorio come identità, appartenenza, comunità

In perfetta continuità con le linee di mandato che ci siamo dati nel 2019, la città
che abbiamo progettato e che vogliamo è, nella visione più ampia, una città so-
stenibile.  L’urbanistica, indubbiamente,  contribuisce  alla  formulazione  di  un
pensiero sulle città e sui territori, orientato alla vita delle persone e ai nuovi stili
di vita, ma è la “responsabilità condivisa” con la comunità tutta che rende la vi-
sione urbanistica davvero sostenibile. 

Il nostro sarà dunque un approccio organico, integrato e di lungo periodo, ca-
pace di coniugare lo sviluppo economico con le primarie esigenze della salute
dei cittadini attraverso un’unica regia che moduli le complessità del governo ur-
bano e le risorse disponibili, attivando progetti, strumenti e azioni integrate se-
condo un modello di sviluppo condiviso e partecipato.

Il coinvolgimento sistematico e organizzato dei cittadini, degli ordini professio-
nali e delle associazioni di categoria resta il filo conduttore della nostra azione.
Gli obiettivi di lungo periodo continueranno ad essere quelli di restituire i luo-
ghi urbani alla loro bellezza e alla loro capacità attrattiva; favorire la socializza-
zione e lo scambio culturale; porre attenzione alla qualità urbana; elevare le
condizioni di vita dei residenti, favorendo anche investimenti e nuove iniziative,
anche private. 
Per raggiungere questo obiettivo, completeremo, entro la prossima legislatura,
la revisione dell’attuale Piano Regolatore Generale (P.R.G.), in vigore ormai dal
lontano 1997.

A questo scopo, non appena l’emergenza pandemica lo ha consentito, l’Ufficio
Tecnico per la Pianificazione Urbanistica, è stato dotato di importanti risorse di
bilancio, impiegate per la formazione del nuovo P.R.G. della Città di Foligno. 

In particolare, sono stati già affidati e conclusi gli incarichi specialistici finalizzati
all’acquisizione  degli  elaborati  di  tipo  testuale-descrittivo  e  di  tipo  grafico-
territoriale relativi alle quattro aree tematiche specifiche che compongono il
c.d. Quadro Conoscitivo, propedeutico alla progettazione del nuovo P.R.G.: area
demografica e socio-economica; area geologica e geomorfologica; area idraulica
e sismica; area paesaggistica e ambientale; area storico archeologica.
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È stato  affidato,  inoltre,  l’incarico  finalizzato  alla  redazione  del  Rapporto
Preliminare Ambientale e del Rapporto Ambientale che ha già consentito, tra
l’altro,  l’acquisizione  della  mappatura  delle  “aree  sensibili  all’inquinamento
elettromagnetico”,  utilizzato  per  l’adozione,  dopo  anni  di  attesa,  del
regolamento comunale per l’installazione degli impianti radioelettrici.

L’Amministrazione, infine, ha già affidato ad un raggruppamento temporaneo di
professionisti guidato dal  Prof. Arch. Francesco Karrer, l’incarico di redigere il
Documento programmatico del nuovo PRG.

Il nuovo assetto urbanistico che vogliamo realizzare sarà, dunque, prevalente-
mente a volumi zero favorendo l’utilizzo di tutti gli edifici dismessi senza consu-
mare nuovo suolo, e promuovendo la rottamazione degli edifici con maggior di-
spendio energetico laddove privi di valore storico o architettonico nella convin-
zione che il buon governo del territorio deve privilegiare la riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente e le aree già urbanizzate, evitando il consumo di
ulteriore suolo, specie se agricolo, ottimizzando le risorse del territorio.

Le principali azioni di mandato

I temi cardine della nuova pianificazione perseguiranno, come obiettivo princi-
pale, il mantenimento della qualità e della riproducibilità delle risorse naturali,
per migliorare le condizioni di benessere dei cittadini, proponendo, in sintesi, i
seguenti macro - obiettivi:

Ridurre ed ottimizzare il consumo di suolo, con l’elaborazione di una “Carta del
consumo di suolo” finalizzata all’individuazione delle parti del territorio che oc-
corre “non consumare” e quelle che occorre “rigenerare”.

Riutilizzare e rigenerare il patrimonio esistente, avviando una politica di rigene-
razione capace di adattarsi alle differenti opportunità e necessità, anche con un
rapporto sinergico tra il pubblico ed il privato.

Migliorare la qualità della Città e dei servizi, che porterà il nostro territorio ad
essere sempre di più autosufficiente dal punto di vista energetico (come le co-
munità energetiche rinnovabili) e a farci diventare una “comunità intelligente”,
capace di fondere la sostenibilità con la competitività.  Per i servizi invece si
pensi alla trasmissione dei documenti in formato digitale, al potenziamento del
sistema delle piste ciclabili per l’accesso in città, ma anche fuori dalla città, e
all’incremento degli spazi verdi per attività ricreative e sport.
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Costruire un territorio resiliente, che consenta di pianificare una città sempre di
più in grado di affrontare le principali sfide climatiche, sociali ed economiche.

Studiata  e  regolata  la  “Rete  Ecologica  Comunale”,  intesa  come  definita
dall’ISPRA “un sistema interconnesso di habitat, di cui salvaguardare la biodi-
versità, ponendo quindi attenzione alle specie animali e vegetali potenzialmen-
te minacciate”. 
Attrarre e includere, perché Foligno è un luogo centrale rispetto ad importanti
collegamenti viari, circuiti culturali e di scambio merci. Ha dimostrato, infatti, in
questi ultimi anni una grande forza di ripresa dopo il terremoto del 1997 ed una
grande capacità di attrarre con i suoi musei, le attività di ristorazione, le impre-
se aeronautiche in costante sviluppo, come quelle della meccanica di precisio-
ne, l’attività culturale e di formazione universitaria del Centro Studi. Possiamo
quindi definirla un’importante  “città di relazioni”. Il nuovo P.R.G dovrà quindi
potenziare questo ruolo attrattivo per incrementare lo sviluppo del nostro terri-
torio,  sotto i  vari  aspetti: produttivo,  turistico e culturale.  Parallelamente le
scelte  pianificatorie  dovranno  promuovere  l’inclusione  sociale  di  persone  e
gruppi svantaggiati, in particolare attraverso politiche per la casa a costi calmie-
rati e la messa a disposizione di spazi per l’accoglienza. L’edilizia residenziale
sociale andrà incrementata privilegiando gli  interventi di  ristrutturazione del
patrimonio edilizio esistente, rispetto agli interventi di nuova edificazione. Al
fine di promuovere il dialogo interreligioso, e sostenere il diritto alla libertà di
culto, saranno previste nuove aree idonee ad ospitare attrezzature religiose.

Semplificare ulteriormente l’apparato normativo del piano, garantendo la mag-
giore certezza possibile in termini di attuazione dei processi urbanistici ed edili-
zi a operatori, tecnici e cittadini. 

Particolare attenzione andrà rivolta, infine, alla rivisitazione ed all’ampliamen-
to, ove necessario, delle aree destinate alle attività produttive, specialmente in
aree in espansione, comprese quelle c.d. di montagna.

13



FONDI EUROPEI E NUOVA AGENDA URBANA

CSR - Completamento di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2023-2027
Nel corso del mandato sono stati attuati e rendicontati tutti i progetti finanziati
con i fondi PSR per l’Umbria 2014-2022

Nei prossimi cinque anni sapremo cogliere tutte le opportunità della nuova pro-
grammazione  europea  Complemento  di  Sviluppo  rurale  per  l’Umbria  2023-
2027 (CSR)

NUOVA AGENDA URBANA

Nel 2014 il Quadro Strategico Regionale (QSR) ha individuato la Città di Foligno
quale Autorità urbana dell’Umbria, insieme ai Comuni di Perugia, Terni, Città di
Castello e Spoleto, destinando risorse provenienti dal POR FESR-FSE 2014-2020
per un totale di euro 6.567.000

Il risultato ottenuto si concretizza nella realizzazione di numerosi interventi in
tre macro-aree, tra cui, a titolo di esempio:
1. Agenda Digitale - Tecnologia, Informazione, Comunicazione (T.I.C.)
sviluppo  dei  servizi  on  line,  restyling  del  sito  web  del  Comune,
implementazione della Smart City; pannelli informativi digitali; 
2. Mobilità sostenibile e risparmio energetico:
potenziamento della rete dei percorsi ciclo-pedonali e realizzazione di nuovi,
installazione di  varchi  elettronici  e  pannelli  intelligenti (ITS),  efficientamento
della rete di pubblica illuminazione. 
3. Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale:
sviluppo dell’app Divina Foligno, realizzazione di itinerari urbani ed extra urbani
segnati  da  segnaletica,  realizzazione  del  Museo  della  Quintana  in  4D,
catalogazione  del  Fondo  faloci-Pulignani  in  SBN  e  digitalizzazione  degli
Almanacchi di Barbanera consultabile sul sito www.barbanera1762.com.

Il  termine della  programmazione 2014-2020 segna altresì  l’inizio  immediato
della nuova programmazione PR FESR 2021-2027, alla quale l’Amministrazione
ha cominciato a dedicarsi sin dalle prime direttive Regionali giunte a partire da
ottobre 2023. 
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Una  nuova  sfida  in  ambito  Regionale  e  più  ampiamente  Europeo,  che  ha
proiettato il Comune di Foligno verso la definizione di una nuova strategia di
programmazione in ordine alla Agenda Urbana 2021-2027, in coerenza con la
precedente,  ottenendo  una  dotazione  finanziaria  complessiva  di  euro
9.082.713

Il  Comune  di  Foligno  ha  già  impegnato  un  team  di  consulenti,  in  costante
contatto  con  l’Amministrazione  e  con  gli  uffici,  per  la  realizzazione  di  una
programmazione  scandita  da  azioni  ed  interventi  pluriennali  i  cui  obiettivi
principali sono i seguent:

- Telecamere intelligenti collegate alla piattaforma Smart City.
- Ricucitura e riqualificazione delle piste ciclabili esistenti e realizzazione di

nuovi percorsi ciclopedonali.
- Software di controllo per la modifica delle temporizzazioni semaforiche.
- Sistema  informatico  a  supporto  delle  decisioni  (DSS)  per  la  viabilità

comunale.
- Digital  Twin -  il  gemello  digitale  per  la  gestione,  monitoring  e

management degli asset urbani e territoriali.
- Intervento  di  riqualificazione  del  Museo  della  Stampa,  con  la

realizzazione di un ingresso dalla Piazza e la realizzazione di un ascensore
oltre all’ampliamento degli spazi museali.

- Intervento di realizzazione di un ponte sospeso per collegamento aereo
del  Museo della  Città  di  Palazzo  Trinci  con  il  Museo  della  Stampa in
Palazzo Ofini-Podestà.

- Completamento  delle  opere  a  verde  del  Parco  degli  Animali  e
realizzazione di area dedicata ad un Oasi Felina.

- Intervento di restauro e valorizzazione del Parco dei Canapè.
- Intervento  di  riqualificazione  e  a  ampliamento  dell’area  sportiva

polivalente di Sterpete.
- Interventi  per  una  nuova  dimensione  delle  politiche  di  sostegno  ai

giovani e dell’offerta educativa e  di aggregazione dei bambini/giovani.
- Interventi finalizzati al recupero di spazi per servizi socio-assistenziali per

le categorie deboli  e svantaggiate per attività a carattere ricreativo, di
aggregazione e di socializzazione. 

- Interventi socio - assistenziali volti a garantire l'accompagnamento verso
l'autonomia delle persone che presentano condizioni di fragilità.
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Sviluppo economico

Foligno e il suo cammino verso il futuro del lavoro 

Città operosa la nostra Foligno, con una ricca storia industriale, artigianale e
commerciale, messa a dura prova nel difficile periodo legato alla pandemia sa-
nitaria da coronavirus Covid-19. In tale contesto, l’Amministrazione comunale
ha comunque supportato l’intero sistema produttivo, agevolando e garanten-
do, per quanto di competenza, il mantenimento dello svolgimento delle attivi-
tà, da quelle commerciali, a quelle dei servizi ed industriali.

Oggi siamo però ad un punto cruciale del nostro sviluppo, ed è tempo di com-
piere con convinzione il passo verso il futuro e di abbracciare un nuovo concet-
to di lavoro, che rispetti le eccellenze già presenti nel territorio e che coniughi
tradizione, filiera e artigianato locale, con un panorama economico sempre più
globale.

Vogliamo  sostenere  le  aziende  che  operano  e  assumono  nella  nostra  città
coniugando allo spirito imprenditoriale, un sistema amministrativo capace di
valorizzarne le iniziative.
A  tal  fine,  proseguiremo  convintamente  nella  creazione  delle  condizioni
affinché  l’economia  prosperi  e  le  imprese  possano  crescere  ed  assumere,
investendo  in  particolare  sulla  massima  semplificazione  burocratico-
amministrativa, sulla formazione professionale di eccellenza, e soprattutto sullo
sviluppo delle infrastrutture e dei servizi capaci di potenziarne l’attrattività.
Molto è stato già fatto, e manteniamo l’impegno a continuare al massimo su
questa direzione.  
Allo stesso tempo e con lo stesso impegno intendiamo tutelare le professioni e
valorizzare il lavoro autonomo, difendere gli artigiani ed il piccolo commercio,
che costituiscono una parte preziosa del nostro patrimonio locale.
Parimenti fondamentale sarà il nostro sostegno al mondo della cultura e del
turismo. Tutte le eccellenze nostrane dunque e tutti i settori economicamente
fondamentali, perché ad alta intensità di lavoro e non de-localizzabili.
Il principio della libera intrapresa è alla base di una economia prospera ed una
città vivibile è una città in cui le persone possono costruire il proprio futuro, con
fiducia e serenità.

16



Un impegno per il lavoro e lo sviluppo sostenibile Per noi, il lavoro va oltre la
mera occupazione. Significa creare le condizioni affinché le imprese possano
crescere, investire nella formazione professionale e assumere nuova forza lavo-
ro. Significa promuovere l'occupazione giovanile e femminile, agevolare le libe-
re professioni e sostenere le start-up. Ma significa anche offrire supporto a co-
loro che perdono il lavoro, aiutandoli a sviluppare nuove competenze per un
rapido reinserimento nel mondo produttivo.

Il nuovo Patto per il progresso Abbiamo l'ambizione di costruire un nuovo Patto
tra Comune, imprenditori e lavoratori, unendo le forze per il bene comune e
per il progresso della città. Ci impegniamo a creare un'Amministrazione amica,
che sia un catalizzatore di opportunità per tutti coloro che contribuiscono al be-
nessere della comunità.

Investire nelle risorse del territorio Vogliamo che Foligno diventi una città at-
trattiva, in grado di esprimere appieno il suo potenziale. Per fare ciò, investire-
mo nelle energie nuove, con un'attenzione particolare rivolta ai giovani, la vera
ricchezza fresca e viva da valorizzare per una crescita socio-economica equili-
brata e sostenibile.

Promozione dell'imprenditorialità e dell'innovazione: Riconosciamo l'importan-
za delle imprese capaci di adattarsi alle mutazioni economiche e sociali dei no-
stri tempi. Ci impegniamo a sostenere queste realtà e a creare un ambiente fa-
vorevole  all'emergere  di  nuove  iniziative  imprenditoriali.  Il  nostro  obiettivo
strategico è quello di creare un ecosistema di start-up che possa stimolare la
nascita di nuove imprese, facilitando il passaggio di know-how e promuovendo
idee innovative attraverso una rete che colleghi imprenditorialità, investimenti
e tecnologia.

Al  di  là dei  singoli  provvedimenti che metteremo in campo, è solo con una
visione prospettica e ad ampio raggio che potremo raggiungere il  benessere
socio-economico di cui abbiamo una precisa visione.
Foligno si  impegna così  a costruire un futuro in cui il  lavoro e l'innovazione
siano al servizio del benessere della comunità e della crescita sostenibile

Partendo dello straordinario sforzo del Comune di Foligno verso la transizione
digitale e la forte accelerazione sui servizi informativi.

17



Le principali azioni di mandato

Promozione dell'Eccellenza Industriale: Istaurazione di un "tavolo permanente
di concertazione" che coinvolga le principali realtà industriali, con particolare
attenzione al settore aeronautico e alla meccanica di precisione, riconosciuti
come pilastri dell'eccellenza del territorio e di valore internazionale.
Obiettivo: sviluppare un Piano Industriale condiviso, delineando strategie per la
crescita e l'innovazione nel settore.

Favorire la collaborazione e l'innovazione: Promozione di un sistema integrato
che faciliti la sinergia tra le imprese locali e le istituzioni educative di secondo
grado. Questo sistema mirerà a incentivare stages formativi e programmi di ap-
prendistato, creando un ecosistema favorevole alla formazione di competenze
e all'innovazione tecnologica.

Sostegno all’imprenditoria emergente: Introduzione di iter semplificati per av-
viare start-up, con il supporto dello Sportello Unico per le Attività Produttive,
che fornirà informazioni dettagliate sui finanziamenti disponibili a livello nazio-
nale ed europeo, agevolando così la creazione e lo sviluppo di nuove imprese
per stimolare l'innovazione e la competitività del territorio.

Sviluppo delle zone manifatturiere: Identificazione e valorizzazione delle aree
urbane ed extraurbane con una forte vocazione manifatturiera (aree industriali
– artigianali - commerciali) mediante il miglioramento dei collegamenti infra-
strutturali e l'implementazione di politiche di sviluppo mirate. Questo favorirà
la crescita e la competitività delle imprese locali, generando opportunità occu-
pazionali e la crescita di attività produttive.

Rinascita dell'artigianato locale: Attuazione di politiche di sostegno volte a pro-
muovere la rinascita dell'artigianato locale tradizionale, preservando e valoriz-
zando le tradizioni culturali e l'identità territoriale. Ciò contribuirà a consolidare
l'attrattività e la vitalità economica delle comunità locali.

Agevolazioni per nuove attività commerciali: Semplificazione dei processi buro-
cratici per l'apertura di nuove attività commerciali e punti vendita, riducendo
gli oneri fiscali locali. Questo favorirà l'imprenditorialità locale e la diversifica-
zione dell'offerta commerciale nel territorio.
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Contrastare l'abusivismo e la contraffazione: Adozione di misure concrete per
contrastare l'abusivismo commerciale e la contraffazione, tutelando i diritti del-
le imprese legittime e garantendo un ambiente economico equo e trasparente.
Anche in ragione del patto di collaborazione sottoscritto con l’Agenzia Dogane e
Monopoli. 

Sostegno agli affittuari commerciali: Concessione di agevolazioni fiscali per gli
affittuari di locali ad uso commerciale, al fine di favorire la crescita e la diversifi-
cazione del tessuto commerciale locale.
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Agricoltura

L'agricoltura  assume  un  ruolo  vitale  nel  processo  di  sviluppo  del  nostro
territorio,  caratterizzandosi  per  le  sue  uniche  proprietà  organolettiche  e  le
tipicità produttive che la distinguono nel panorama regionale.
La nostra “terra” deve ritrovare la centralità che merita.

Storicamente, l'agricoltura ha svolto un ruolo cruciale nella crescita economica
e,  guardando al  futuro,  riteniamo che debba assumere un ruolo ancora più
significativo  nello  sviluppo  socio-economico  del  territorio.  Ruolo  ancor  più
rilevante  se  consideriamo  l'accentuata  sensibilità  e  attenzione  verso  il
benessere alimentare, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030.

E’  indubbio  che  le  aziende  agricole  siano  particolarmente  esposte  alle
conseguenze del cambiamento climatico, e al contempo devono affrontare la
difficile  sfida della sostenibilità  per garantire la  loro stessa sopravvivenza.  È
essenziale  dunque  comprendere  come  la  sostenibilità  sia  un  elemento
fondamentale per conferire valore aggiunto ai prodotti, migliorare la gestione
del rischio e delle relazioni, elevare la qualità del lavoro e della filiera, nonché
ridurre l'impatto ambientale.
Qualità
Tracciabilità
Autenticità
Tanto si chiede al mondo agricolo, insieme alla salvaguardia dell'ambiente e del
paesaggio, che sono anche conservazione del patrimonio culturale e naturale.

Occorre continuare a sviluppare al massimo le potenzialità legate all’adesione
al circuito delle cosiddette ‘città identitarie’ (Città dell’Olio, Città de Miele etc)
sia  con  organizzazione  di  propri  eventi  ed  iniziative,  che  partecipando  ‘da
protagonisti’ nell’ambito delle programmazioni nazionali ed internazionali.
Il  territorio folignate vanta eccellenze e tipicità uniche, che vanno tutelate,
promosse e rilanciate.
Attenzione strategica va riservata al settore della filiera del vino e dell’olio,
inserendo il tutto in un contesto di eccellenza umbra.

Agricoltura è anche valorizzazione e tutela del paesaggio, in quest’ottica, si
ritiene strategicamente importante il progetto della cosiddetta Fascia Olivata
Assisi – Spoleto in cui il territorio folignate gioca un ruolo primario.
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Le principali azioni di mandato

Trasformazione dell'agricoltura:  Politiche per il  passaggio da autoconsumo a
modello orientato al mercato. Supporto al trasferimento di conoscenze e inno-
vazioni tramite collaborazione con centri di ricerca e università.

Sostegno all'imprenditoria giovanile: Politiche incentrate sul supporto e il rilan-
cio dell'imprenditoria giovanile  nel  settore agricolo.  Opportunità per giovani
agricoltori attraverso incentivi finanziari e programmi formativi.

Valorizzazione dei prodotti locali: Riconoscimento ufficiale ai prodotti distintivi
tramite marchi di qualità come "Denominazione Controllata" De.Co. Includen-
do elementi tipici della tradizione (es. Rocciata, Piccione alla Folignate, Pizza
Sfoglia, Patata Rossa, Fagiolo di Cave, Mela Ruzza) anche in collaborazione con
la Condotta Slow Food e l’Accademia Italiana della Cucina. 

Mercato ortofrutticolo locale: Creazione di un mercato ortofrutticolo a chilome-
tro zero con cadenze regolari per garantire accesso costante ai prodotti locali
freschi.  Promozione  della  vendita  diretta  tramite  filiera  corta  e  facilitazione
dell'accesso ai consumatori.

Collaborazione con Comuni limitrofi: Creazione di partenariati con Comuni vici-
ni per massimizzare il potenziale della produzione agricola locale attraverso si-
nergie e scambi di conoscenze.

Promozione del territorio: Redazione di un piano di marketing territoriale con
eventi come fiere, sagre e mercati per aumentare visibilità e commercializzazio-
ne dei prodotti locali.

Coordinamento delle Comunanze Agrarie: Ottimizzazione delle attività delle Co-
munanze Agrarie attraverso programmazione ordinaria e straordinaria per una
gestione efficiente dei progetti e degli eventi nel settore agricolo. Calendariz-
zando incontri periodici e un filo diretto con l’Amministrazione comunale. 

Valorizzazione  delle  risorse  umane:  Riconoscimento  del  ruolo  fondamentale
delle persone nel settore agricolo e promozione di politiche per favorire occu-
pazione e sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030.
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Montagna abitata e produttiva

L’evoluzione  socioeconomica  che  ha  caratterizzato  il  ventesimo  secolo  ha
lasciato  una  profonda  traccia  nell’assetto  demografico  nelle  aree  rurali  di
montagna, spesso definite e a torto “marginali”. 
Tra  le  tipologie  di  servizio  che  possono  essere  particolarmente  critiche,  si
possono  certamente  indicare  i  servizi  scolastici,  i  trasporti  locali,  i  servizi
sanitari e, non ultima, l’accessibilità a internet in banda larga. Accanto ai servizi
essenziali, sono fondamentali le linee d’intervento volte a rivitalizzare il sistema
produttivo locale per favorire la creazione di posti di lavoro. 

Oggi, questi territori sono considerati, e a ragione, protagonisti dell’economia
green, diventando il punto di forza di un nuovo modello di sviluppo.
Siamo  chiamati  dunque  ad  intercettare,  come  oggi  ci  è  stato  chiesto,  una
visione culturale che si fonda sulla straordinaria qualità di vita, di lavoro e di
impresa che questi territori possono assicurare.

L’estensione territoriale del comune di Foligno è davvero ampia ed abbiamo la
straordinaria fortuna di beneficiare di territori collinari e di montagna unici nel
panorama  nazionale,  per  bellezza  paesaggistica,  per  tipicità  produttiva,  per
vivibilità  e  per  storia.  Gli  abitanti  di  queste  zone,  con  determinazione  e
orgoglio, rivendicano il loro legame con la loro terra ed è quindi d’obbligo dare
risposte alle seguenti domande: quale ruolo potranno svolgere queste aree in
futuro? Possiamo ipotizzare che esse diventino realmente il “campo base” per
attività ad alto valore aggiunto, a volte anche autosufficienti energeticamente?
E quali sono le istituzioni che dovranno governare questi processi di sviluppo?
Gli  amministratori  locali  hanno  il  compito  di  dare  una  risposta  a  queste
domande partendo da una tesi, che è anche l’accettazione fino in fondo della
sfida  lanciata  in  questi  anni:  costruire  un  modello  nel  quale  il  territorio
montano realizza investimenti producendo benefici misurabili.

In questi anni mirate e concrete azioni di sviluppo hanno permesso ai residenti
ed ai possessori di immobili nell’area della Val Menotre in particolare e della
montagna  in  generale  di  constatare  un  reale  aumento  del  valore  e
dell’appetibilità del patrimonio immobiliare disponibile.
Basti  pensare  alle  riconversioni  di  strutture  in  B&B,  affitta  camere  e  case
vacanza che hanno portato alla riqualificazione strutturale,  architettonica ed
alla creazione di posti di lavoro e volano economico.
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Un nuovo, determinante impulso verrà apportato anche dalla realizzazione del
nuovo ‘Svincolo  di  Scopolo’  che farà  dalla  Val  Menotre  uno snodo logistico
strategico, accorciando sensibilmente le distanze con la ‘città’ ed i  servizi,  a
tutto beneficio del ‘ripopolamento’ delle zone collinari e montane.

Oggi  la  montagna  può  essere  davvero  la  base  di  partenza  per  un  nuovo
ruralismo e per nuove filiere che impongano un moderno utilizzo del territorio
e dei suoi beni.
La  nuova  politica  montana  dovrà  perciò  contare  su  un  nuovo  modello
istituzionale.

Le principali azioni di mandato

Istituzioni locali "leggere" capaci di accompagnare i processi senza imporli.

Priorità all'agricoltura come settore fondamentale e presidio del territorio e
della biodiversità.

Sviluppo e sostegno anche economico delle attività agricole, agro-alimentari, di
allevamento, del turismo e commercio.

Miglioramento dell'accessibilità ai servizi di interesse generale.

Trasformazione della  montagna  in  piattaforma  logistica per  uno  sviluppo
sostenibile:

 Cambiamento  di  prospettiva  nel  modo  di  considerare  lo  spazio
rurale.

 Investimenti  su  territori  con  logiche  produttive  sostenibili  dal
punto di vista economico e ambientale.

 Coinvolgimento  sempre  maggiore  delle  comunità  locali  nei
processi decisionali e nell'attuazione delle politiche territoriali.

 Agevolazioni  edilizie,  miglioramento  e  completamento  dei
collegamenti viari; incentivi alla residenzialità.

 Maggiori sgravi per ‘bonus riscaldamento’ e ‘bonus mobilità’. Chi
vive in zone più ‘fredde’ e più ‘lontane’ deve essere maggiormente
sostenuto e compensato.

 L’area  delle  ‘Casermette’  di  Colfiorito deve  essere  riqualificata
come vera e propria ‘Porta Principale di ingresso a Foligno’ dalle
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Marche  e  dalla  nuova  Ss  77  Val  di  Chienti  con  beneficio  per
residenti, turisti e visitatori. 

 Verificare  la  possibilità  di  estendere  quanto  più  possibile  la
raccolta differenziata anche mediante apposite ‘Isole Ecologiche’
sul modello di quanto già fatto nella frazione di Capodacqua
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Foligno città diffusa: Periferie Quartieri e Frazioni.
Valorizzazione e recupero ambientale e paesaggistico delle

aree extraurbane

Intendiamo proseguire con la valorizzazione della cosiddetta città diffusa, ossia
delle vaste e numerose periferie, ciascuna con la propria specificità. Restano
dunque  gli  obiettivi  che  ci  eravamo  già  dati  e  proseguiremo  con  il
completamento delle seguenti 

Le principali azioni di mandato

 Istituzione di una Delega Assessorile alle Periferie,  Quartieri  e Frazioni
per  dare  la  massima  attenzione  alle  esigenze  delle  realtà  dell’intero
territorio comunale. 

 Valorizzazione dei borghi storici minori.
 Valorizzazione degli elementi peculiari dell’identità locale. 
 Promozione  di  interventi  sulla  qualità  del  patrimonio  edilizio,

migliorando la sicurezza complessiva dei sistemi urbani.
 Valorizzazione  del  patrimonio  pubblico,  specie  quello  storico  e

naturalistico, sovente non utilizzato, ma che può determinare il volano
per incrementare servizi e attività imprenditoriali.

 Tutela, salvaguardia e valorizzazione della qualità ambientale dei centri e
del livello dei servizi alla comunità per contrastare lo spopolamento.

 La creazione di  poli  espositivi,  culturali  e  congressuali  ad alta  valenza
turistica;

 Integrazione degli  interventi in  una rete  di  fruizione di  carattere eco-
museale diffusa su una pluralità di centri dell’area vasta. 

 Progetto  "Sportello  del  Cittadino  a  domicilio"  per  portare  i  servizi
comunali  direttamente nelle  case dei  cittadini.  L'obiettivo principale  è
quello di migliorare l'accessibilità ai servizi pubblici, rendendoli più vicini
e facilmente fruibili  per tutti, specialmente per coloro che potrebbero
avere difficoltà  a  recarsi  presso gli  uffici  comunali,  specialmente nelle
periferie, quartieri e frazioni, anche in collaborazione con Vigili Urbani,
Comunanze Agrarie e Centri Sociali sul territorio. 
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Salute, Welfare e Terzo settore

Sebbene i comuni non siano responsabili  dell'organizzazione e della gestione
dei servizi sanitari, un sindaco non può non considerare e porre al primo posto
le questioni legate alla salute e alla protezione sociale dei cittadini.

Ritenendo inoltre che “la buona salute” dipenda dal “buon ambiente” abbiamo
realizzato un’attenta programmazione, che mette al centro la salute e la tutela
delle risorse a supporto, informando al principio ispiratore di “Salute in tutte le
politiche” sia l’azione di governo nei vari ambiti che vanno dall’urbanistica, ai
trasporti, all’istruzione, all’edilizia pubblica e privata, alla cultura e sport e ani-
mali, sia quella dei cittadini verso l’assunzione di comportamento corretti e sa-
lutari, di prevenzione e ricorso, ove occorra, a tutta quella rete protettiva che
abbiamo pazientemente tessuto anche con il modo associativo, con i tanti citta-
dini di buona volontà e con il volontariato. Tutte preziosissime risorse sulle quali
puntiamo anche per il prossimo quinquennio. 

L’Amministrazione comunale ha sempre tenuto conto della trasformazione del
contesto sociale che in questi anni ha imposto, in materia di salute, profonde
modificazioni in tema di programmazione e organizzazione della rete dei servizi
sanitari e socio-sanitari. Bisogna dunque proseguire con lo stesso impegno. Per-
tanto, continuerà ad orientare le sue scelte verso la progressiva riduzione del ri-
corso al ricovero ospedaliero e al contestuale potenziamento dei servizi di assi-
stenza territoriale con l’obiettivo di mantenere buoni livelli di assistenza. 

In tema di collaborazione con la Usl2: continuerà ad assicurare e potenziare i
servizi socio sanitari, rinnovando annualmente il protocollo per l’integrazione
socio sanitaria ed il Piano Operativo locale per la Non Autosufficienza compar-
tecipando alla spesa dei relativi servizi.

Vista l’apprezzata iniziativa già intrapresa, continuerà a garantire l’attività di so-
stegno alle popolazioni residenti nella Località di Colfiorito, Annifo, Popola, Fra-
ia, Forcatura, Fondi, Cariè, Seggio e Pisenti tramite il servizio di continuità assi-
stenziale e il posizionamento di una postazione fissa di soccorso con presidio
notturno H.12 (20,00 – 8,00) nei locali di proprietà del Comune siti in Colfiorito
località Casermette.
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Elisoccorso

Dopo un complesso iter, la Regione Umbria ha individuato, quale base del nuo-
vo Servizio di Elisoccorso Regionale, l’aeroporto “G. Franceschi” della città di Fo-
ligno. Una straordinaria valorizzazione della nostra struttura aeroportuale, che
la pone al centro della Sanità Umbra, unitamente al suo ospedale - Terzo Polo
Ospedaliero regionale, specializzato proprio nella emergenza-urgenza. Un gran-
de passo in avanti della nostra sanità, a servizio di tutta la regione. Trattasi in
fatti di una base unica regionale di intervento, in sinergia con ospedale e Prote-
zione civile.

Piano della Salute Comunale 

Intendiamo promuovere entro i primi cento giorni, della prossima legislatura,
un piano di promozione della salute su tutto il territorio comunale, al fine di
promuovere la salute e fare attività di prevenzione.

Obiettivo:

Promuovere la salute e prevenire le malattie attraverso l'educazione, l'accesso
ai servizi sanitari e l'adozione di stili di vita sani.

 Educazione alla salute:  Organizzare workshop, seminari e incontri infor-
mativi su temi legati alla salute, come la nutrizione equilibrata, l'attività
fisica, la salute mentale e la prevenzione delle malattie.

 Continuare a collaborare con le scuole locali per implementare program-
mi educativi sulla salute per gli studenti e coinvolgere i genitori attraverso
incontri informativi e materiali divulgativi.

Accesso ai servizi sanitari:

 Promuovere la conoscenza e l'accesso ai  servizi  sanitari  disponibili  nel
territorio comunale, incluso il supporto psicologico e sociale 

 Organizzare campagne di sensibilizzazione sulle iniziative di prevenzione
screening e vaccinazioni, disostruzione e disostruzione pediatrica, in col-
laborazione con Croce Rossa, Centri Sociali, Comunanze Agrarie, Associa-
zioni di Volontariato

 Implementare il progetto ‘Città Cardioprotetta’ con collocazione in luoghi
pubblici di defibrillatori anche nelle aree periferiche e montane
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Promozione dell'attività fisica:

 Realizzare eventi sportivi e ricreativi aperti a tutti i cittadini, come mara-
tone, passeggiate salutari, tornei sportivi e lezioni di fitness gratuite.

 Promozione della salute nei luoghi di lavoro di pertinenza dell’ammini-
strazione comunale.

 Migliorare e promuovere l'accesso a spazi pubblici sicuri e attrezzati per
l'attività fisica, come parchi, piste ciclabili e percorsi pedonali.

Iniziative inerenti l’alimentazione e la nutrizione:

 Collaborare con nutrizionisti e dietologi per fornire consulenze sulla dieta
e promuovere l'importanza di una sana alimentazione.

 Organizzare corsi di cucina sana e economica per insegnare a preparare
pasti equilibrati con ingredienti locali e di stagione.

Salute mentale e benessere:

 Creare punti di ascolto e sostegno psicologico nelle strutture comunali,
con personale qualificato disponibile per fornire supporto e consulenza 

 Organizzare eventi e attività mirate al benessere mentale, anche all’aper-
to e con  gruppi di supporto per affrontare ansia e stress.

Collaborazione con le organizzazioni locali:

 Coinvolgere attivamente le organizzazioni non governative, le associazio-
ni di volontariato e le imprese locali nella promozione della salute, colla-
borando per realizzare eventi e iniziative.

 Creare partenariati con centri medici, e anche farmacie private e altre en-
tità sanitarie per garantire un supporto completo e coordinato alle inizia-
tive di promozione della salute.

 Incontri periodici con l’azienda sanitaria locale al fine di conoscere lo sta-
to di salute della popolazione e le problematiche delle liste d’attesa di at-
tesa. 

Misure di valutazione:

Condurre sondaggi e ricerche per valutare la consapevolezza della comunità sui
temi della salute e il livello di partecipazione alle iniziative promosse.

28



 Monitorare le statistiche sanitarie locali per valutare l'efficacia delle azio-
ni di prevenzione nell'abbassare i tassi di malattie croniche e migliorare il
benessere generale della popolazione.

 Raccogliere feedback dai partecipanti agli eventi e alle attività per identi-
ficare punti di forza e aree di miglioramento del programma.

Implementando questo piano, si può lavorare per migliorare la salute e il benes-
sere della comunità nel suo complesso, incoraggiando uno stile di vita sano e
fornendo supporto nelle sfide legate alla salute fisica e mentale.
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Politiche familiari e sociali 

Nuovo piano biennale per le politiche familiari.

Conferma dell’adesione al network dei “Comuni Amici della Famiglia”.

Fermo contrasto alla abominevole pratica contro il corpo della donna dell’utero
in affitto e a tutte le correnti culturali e manifestazioni che ne propinino la diffu-
sione e la legalizzazione.

Introduzione della politica del costo standard per le famiglie.

Potenziamento dei nidi comunali.

Continuazione dei festival della vita e creazione di nuovi eventi anche a soste-
gno della vita nascente.

Riconoscimento nello statuto comunale dei diritto alla vita dell’essere umano
dal concepimento fino alla morte naturale.

Oltre le tante risorse finanziarie e le tante iniziative messe in campo come, per
citarne alcune, “Patto per la natalità” con mille euro a nascituro; Punto Informa-
tivo e assistenza su tutti i servizi volti al sostegno della famiglia; Box Bebè (kit di
prima assistenza) e Card Bebè (scontistica del – 20% per un anno, sui prodotti
non farmaceutici) in collaborazione con l’Afam.

Nuove regole per l’assegnazione di case popolari e contrasto all’occupazione
abusiva.

Applicazione del Fattore Famiglia con adozione di nuove scale di equivalenza da
affiancare all’ISEE.

Abbiamo infatti avviato uno studio finalizzato all’applicazione del “Fattore Fami-
glia”, cioè un nuovo sistema di calcolo che abba del 25% l’ISEE in modo da inclu-
dere nelle misure di aiuto comunali anche le tante famiglie medie, le persone
comuni che per il fatto di avere un ISEE normale solitamente ne risultano esclu-
se.
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Povertà ed Emergenze Sociali

Per  contrastare  l’isolamento sociale  continuremo ad investire nel  servizio  di
“Pronto intervento sociale” 24h/24 per 365 giorni l’anno. 

Formalizzeremo con un protocollo d’intesa l’Osservatorio informale sulla pover-
tà che è stato convocato in maniera regolare, ascoltando da un lato i sindacati e
dall’altro la Caritas.

E’  stato  deliberato  il  progetto  “Dimissioni  Protette”  di  comune accordo con
l’Ospedale San Giovanni Battista, la cui organizzazione ospedaliera sta provve-
dendo alla fase di messa a terra . 

Obiettivo del progetto è favorire un raccordo tra ospedale e servizi territoriali a
tutela delle persone più fragili, con l’intento di prevenire ricoveri ripetuti e im-
propri, assicurando la continuità del percorso di cura e assistenza.

Tanti i protocolli di intesa a tutela delle varie fragilità e disabilità. 

Uno in particolare rivendichiamo con soddisfazione per il tanto lavoro fatto su
dei bisogni che si fanno sempre più complessi e per questo da condividere. 

Casa del ‘Dopo di Noi’

Coabitare la Disabilità, 350.000 di euro stanziati dal Comune e 650.000 di euro
dalla Regione, con affidamento alla Diocesi, per il tramite di una ATS di scopo, di
una struttura per il progetto denominato Durante di noi, dopo di noi dove più
famiglie coabiteranno e creeranno le condizioni, per un disabile grave, di poter
trovare un ambiente, una famiglia, che se ne prenda cura anche dopo la dipar-
tita dei genitori.

Dopo aver fatto rivivere l’arenato progetto ‘Casal Boldrini’ sarà garantito massi-
mo sostegno e supporto al potenziamento delle strutture dopo di noi.
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A valere sui fondi del PNRR: 

Progetto: 

 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione antici-
pata assistita e prevenire l'ospedalizzazione” euro 318.109, in collaborazione
con Ospedale.

“Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle fami-
glie e dei bambini” euro 204.668.

“Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra
gli operatori sociali” euro 211.500.

“Autonomia di vita per la disabilità non grave” Ristrutturazione immobili in Foli-
gno (via Bolletta) e Gualdo Cattaneo euro 714.991.

Immigrazione

Il Comune di Foligno considera un male l’immigrazione clandestina, che di fatto
e’ una deportazione di uomini e donne dalle loro case ed un impoverimento
delle loro terre d’origine senza una chiara propsettiva. Per questo il comune ha
privilegiato quei percorsi di accoglienza in cui precisi protocolli  internazionali
hanno contribuito ad acconsentire i flussi migratori per coloro che realmente
scappano da situazioni umanitarie dove non c’è speranza di vita o da teatri di
guerra. Convintamente informati al principio di  integrazione  e nel rispetto dei
principi statutari, abbiamo affrontato i problemi derivanti dai fenomeni di immi-
grazione, impegnandoci ad operare per garantire condizione di equa e serena
convivenza.

Specifici interventi: 

Sportello immigrazione Con lo Sportello di orientamento e consulenza in mate-
ria di Immigrazione, sono stati garantiti interventi che, per natura e tipologia,
hanno favorito l’integrazione della popolazione immigrata ed in particolare dei
nuclei familiari stabilmente presenti sul territorio, assicurando loro pari oppor-
tunità di accesso ai servizi pubblici e pieno riconoscimento dei diritti civili.

Proseguiremo dunque su questo percorso. 
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Pari opportunità e politiche di genere

Intendiamo consolidare e sviluppare il modello di modello di governo teso a ri-
conoscere e valorizzare una cultura istituzionale e territoriale attenta ai diritti di
parità di genere attraverso la promozione di politiche e iniziative mirate ad una
concreta gestione delle pari opportunità. 

In tale contesto sono state già poste in essere le seguenti azioni, che si intendo-
no comunque  consolidare negli anni a seguire:

- potenziamento del Centro Antiviolenza non residenziale;

- collaborazione con associazioni del Terzo Settore, cooperative, associazioni di
categoria per la costruzione di un percorso di inserimento delle donne vittime
di violenza nel mondo del lavoro;

- Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni;

- diffusione della cultura di genere e azioni integrate in sinergia con il mondo
culturale e giovanile in collaborazione  con istituzioni, soggetti pubblici e privati,
scuola e mondo delle associazioni.

- implementazione  di interventi nelle scuole primarie e secondarie di primo e
secondo grado per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere e per
l’affermazione della gestione pacifica dei conflitti e delle relazioni.
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Terzo settore 

Un valore aggiunto da mettere a sistema…

Valorizzare le Risorse del Terzo Settore: Riconoscere il valore delle organizzazio-
ni del terzo settore, come il volontariato, le associazioni, le cooperative e le fon-
dazioni, come fondamentali per il benessere della comunità, e integrarle in un
sistema coeso.

Verificare la possibilità di utilizzare locali a disposizione del Comune al fine di
adibirli ad un progetto sul modello di una ‘Casa delle Associazioni’ dove le mol-
teplici realtà associative possano avere a disposizione sale locali da adibire a
sede, anche in ‘coabitazione’ e spazi ad uso comune.

Adottare il  Modello del Welfare Generativo: Sviluppare progetti incentrati sul
concetto di "Welfare Generativo", che mette al centro il coinvolgimento attivo e
responsabile delle persone, considerandole non solo come destinatarie di servi-
zi, ma anche come fonte di risorse da condividere con la comunità (idee, com-
petenze, esperienze, tempo, ecc.).

Inserimento lavorativo dei disabili: promozione di politiche finalizzate all’inseri-
mento lavorativo dei disabili con finanziamento di progetto a vario livello miran-
ti alla loro integrazione e formazione nell’ottica dello sviluppo di ogni potenziali-
tà per il raggiungimento di una vita indipendente. 

Sperimentare nuovi Modelli di Affidamento dei Servizi: Esplorare nuove modali-
tà di erogazione dei servizi, insieme alla pratica delle gare pubbliche, attraverso
la co-progettazione con la partecipazione attiva della comunità e delle istituzio-
ni locali.

Rafforzare la Collaborazione Pubblico-Privato e con il Terzo Settore: Favorire la
collaborazione tra enti pubblici  e privati, ordini professionali e organizzazioni
del terzo settore attraverso protocolli dedicati, al fine di promuovere e sostene-
re progetti di solidarietà sociale orientati alla  soddisfazione dei bisogni delle
persone e delle famiglie.

Incrementare il Lavoro a Rendimento Sociale: Favorire l'inserimento nel mondo
del lavoro attraverso iniziative di "lavoro a rendimento sociale", coinvolgendo
categorie come anziani attivi, giovani impegnati nel servizio civile, persone pro-
venienti da situazioni di cassa integrazione o che beneficiano di misure alterna-
tive alla detenzione, e altre realtà che possono contribuire attivamente al be-
nessere della comunità.
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"Piano Recupero Alimentare" volto a ridurre gli sprechi alimentari e ad incenti-
vare l'utilizzo delle risorse alimentari disponibili in contesti come mense comu-
nali,  mense  industriali,  la  ristorazione/accoglienza,  il  catering  e  gli  eventi di
grandi dimensioni.  Approccio “sostenibile” che si  basa su una serie di  azioni
coordinate che, e ne siamo certi, troverà il più alto consenso dei diversi attori
della filiera alimentare, inclusi produttori, distributori, gestori di ristoranti e isti-
tuzioni pubbliche.

Anziani

Una risorsa da valorizzare
Una città permeata di senso civico è una città che garantisce il rispetto dei diritti
fondamentali,  la  dignità̀  e la  libertà di  ciascuno,  specie di  coloro che hanno
contribuito  a  renderla  grande  e  che  ancora  molto  possono  dare.  Il  nostro
obiettivo è quello di creare un ambiente in cui l’anziano si senta parte attiva,
essendo  in  grado  sia  di  acquisire  nuove  conoscenze,  sia  di  trasferire
insegnamenti alle nuove generazioni. Con una prospettiva di vita che si allunga
sempre di  più,  ci  sentiamo fortemente motivati a  sviluppare un progetto di
aggregazione con la finalità di  donare una maggiore vitalità,  soprattutto per
quelle  fasce  d’età  per  cui  la  difesa  della  salute  coincide  con  la  difesa
dell'integrazione.

Adozione del Piano triennale 2024-2026 per l’invecchiamento “attivo” che pre-
vede uno specifico finanziamento per attività e azioni da realizzarsi in copro-
gettazione tra il Comune, i Centro sociali, le Università della Terza Età e le Asso-
ciazioni che operano in favore degli anziani, al fine di favorire l’invecchiamento
attivo della popolazione.

Obiettivi:
 favorire iniziative e attività ricreative attraverso l’individuazione di luoghi,

dislocati sul territorio, in cui gli anziani siano i principali fruitori;
 promozione,  di  concerto con figure del  mondo associativo,  di  progetti di

valorizzazione  delle  passioni,  delle  esperienze  professionali,  artistiche,
sportive,  culturali  e  personali  degli  anziani,  mettendole  poi  servizio  delle
scuole, delle famiglie e comunque dell’intera comunità.

 Istituzione del “Forum della Terza Età” in collaborazione con Centri Sociali e
mondo dell’associazionismo.
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Con questi punti programmatici, ci impegniamo a promuovere un approccio in-
clusivo e collaborativo per affrontare le sfide sociali, valorizzando le risorse e il
contributo di tutti i membri della comunità.
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Istruzione / Formazione / Politiche Giovanili

Particolare impegno è stato dedicato all’istruzione ed alle Politiche Giovanili. 

Oltre all’introduzione di nuovi servizi online, sia per l’iscrizione alla mensa che
ai nidi comunali, è stato introdotto un innovativo strumento, il “borsellino elet-
tronico” – quale sistema di ricarica -  che ha consentito alle famiglie una miglio-
re gestione delle spese per il servizio mensa, consentendo anche una drastica
riduzione del debito. Tale strumento verrà mantenuto e reso ulteriormente ac-
cessibile per le famiglie.

Per i nidi comunali, eccellenza del nostro territorio, è stato previsto l’avvio del
servizio dal 1 settembre e non più dal 7, inoltre l’orario di apertura è stato am-
pliato, passando dalle 15.00 alle 15.30. 

A ciò si aggiunge l’avvio del nuovo servizo “Spazio Estate”, articolato in quattro
settimane nel mese di luglio.  Ascoltando le reali esigenze delle famiglie, si in-
tende proseguire in questo percorso di potenziamento del servizio estivo, pro-
ponendo  un’offerta  destinata  ai  bambini  che  già  hanno  compiuto  tre  anni,
iscritti ai nidi comunali, e che  in base alla L.R. 30/2005 non potrebbero più ac-
cedere ai servizi per la prima infanzia. Tale ulteriore innovazione sarà effettiva
da luglio 2025. 

Avvio di un percorso di sensibilizzazione con le aziende del territorio e l’ospeda-
le della città,  per la realizzazione di nidi aziendali, al fine di  potenziare la rete
di servizi per la prima infanzia e favorire le famiglie. 

Nell’ambito della salute e tutela del bambino, si proseguirà il progetto già attivo
dal 2019 relativo alle manovre di disostruzione pediatrica che ha visto protago-
nisti docenti e genitori dei nidi e dell’infanzia, coinvolgendo anche docenti e fa-
miglie della scuola primaria. 

1500 libri sono stati acquistati e donati agli studenti delle scuole secondarie di
primo grado, destinati alla promozione della lettura nelle scuole. Il progetto ac-
colto con molto entusiasmo da studenti e docenti, proseguirà nei prossimi anni
prevedendo anche ulteriori incontri con gli autori.
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Nel 2023 si sono svolti incontri con l’Università di Perugia per l’attivazione del
corso universitario di Ingegneria Aerospaziale. Considerando le realtà produtti-
ve ed idustriali del settore sarà fondamentale la sua attivazione per ampliare
l’offerta formativa integrata.

Dal 2019 è stato investito tanto sia in risorse economiche che in progetti per la
realizzazione di attività a sostegno della disabilità e della fragilità nella scuola. 

A  questo proposito si  intendono proseguire i  progetti che tanto gradimento
hanno  riscosso sia tra gli alunni e le famiglie coinvolte, che tra il personale do-
cente. I progetti interessano due grandi ambiti di intevernto, uno all’interno del-
la scuola, nel corso delle lezioni, ed uno a sostegno delle attività pomeridiane

I progetti che verranno confermati per i prossimi anni sono:

1) progetto con l’obiettivo di promuovere il benessere degli studenti favorendo
l’inclusione attraverso il supporto delle attività scolastiche con particolare atten-
zione alle classi con alunni che presentano Disturbi Specifici dell’Apprendimento
e Bisogni Educativi Speciali.

2) progetto destinato a sostenere  procesasi di apprendimento per gli alunni at-
traverso acquisizione e potenziamento delle competenze cognitive e linguisti-
ste, realizzato nel pomeriggio.

Forti  dell’esperienza  del  servizio  “Informagiovani”,  si  intende  proseguire  per
mantenere attivo e vitale tale punto di ascolto e di  aggregazione.

Le principali azioni di mandato – politiche giovanili

Ascoltare i giovani coinvolgendo esperti attraverso laboratori formativi all’iner-
no delle scuole .

Creare un forum che promuova incontri afferenti le tematiche che maggiormen-
te li coinvolgono.

Informare sui pericoli del web e delle dipendenze .

Contrastare la dispersione scolastica attraverso la creazione di una rete di colla-
borazione tra famiglie, istituzioni scolastiche e centri di formazione professiona-
le.

Collaborare con le realtà associative per organizzare e promuovere eventi.

Stimolare la partecipazione attiva dei giovani in progetti e iniziative per valoriz-
zare il territorio.
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Biblioteca “Dante Alighieri” 

Nei primi mesi del 2024 oltre 10 mila gli iscritti,  in costante ascesa rispetto al
passato. Catalogo libri incrementato, laboratori, corsi e presentazioni di libri. in-
gressi costanti ed utilizzo delle aree lettura particolarmente apprezzato dai no-
stri studenti. In questo contesto di sviluppo, sarà realizzato con la nuova Agenda
Urbana un intervento di riqualificazione funzionale, ambientale ed impiantistica
per quasi 500 mila euro che garantirà alla struttura quel ruolo di volano cultura-
le per la intera città ormai acquisito.
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 Ambiente / Mobilità Sostenibile/ Rigenerazione Urbana
L’amministrazione ha posto grande attenzione al  tema ambientale, operando
con azioni concrete sul territorio secondo i temi indicati nelle linee programma-
tiche di mandato 2019/2024: “...azioni per la riduzione della produzione di rifiu-
ti ed incremento delle raccolte differenziate di qualità...anche incentivando pra-
tiche virtuose di riuso degli oggetti”. In sostanza, i 3 modelli di sviluppo della
economia circolare: Ridurre, Riusare, Riciclare ed una chiara regolamentazione
del contesto in cui operare. 

Tra le principali azioni intraprese:

 Approvato il  Nuovo regolamento per la gestione dei rifiuti solidi urbani;
istallate 2 Ecoisole in località Capodacqua e 3 Ecocompattatori, tra cui 1 a
Colfiorito,  numerosi  erogatori  di  acqua potabile negli  istituti scolastici,
nei nidi e negli uffici comunali. E’ stata inoltre realizzata una Campagna
di comunicazione Ambientale finalizzata allo sviluppo dell’economia circo-
lare, alla riduzione della produzione dei rifiuti, all’incremento della rac-
colta differenziata e al contrasto del fenomeno dell’abbandono dei rifiuti.
Realizzato anche il Censimento del verde pubblico del Comune di Foligno.
Approvato il  Regolamento per l’installazione e l’esercizio degli  impianti
per ambiente telecomunicazioni (atteso da oltre un decennio…) ed è stato
eseguito il costante monitoraggio delle concentrazioni di PM10 nell’aria. 

 Avviato il programma di monitoraggio e controllo delle attività di spazza-
mento da parte del Gestore del Servizio tramite Posizionamento satellita-
re GPS in alcuni dei mezzi impiegati nel territorio comunale.

 Sostituiti apparecchi di illuminazione obsoleti con 1.674 nuovi apparecchi
a tecnologia LED, gestiti da remoto anche ai fini della predisposizione di
nuovi servizi. Si tratta di una nuova Rete di illuminazione, integrata con la
piattaforma  Smart  City  intercomunale,  che  raccoglie  i  dati  informatici
prodotti dai vari servizi della città, e si distingue per essere a ridotto fab-
bisogno energetico (-40%), con conseguente vantaggio economico e am-
bientale per la collettività. 
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Da completare:

Redazione di un Regolamento Unico Ambientale del Comune di Foligno, in cui,
allo  scopo  di  mantenere  le  certificazioni  ambientali,  verrà  data  importanza
all’attività di controllo sistematico sulla qualità del suolo, delle acque e dell'aria.

In materia di Mobilità sostenibile:

è stata riattivata, dopo anni di oblio, la Consulta per l’Ambiente e la mobilità So-
stenibile, quale organo partecipativo, il cui funzionamento è stato delineato con
apposito regolamento comunale. E’ stata sensibilmente incrementata la rete ci-
clabile locale  con  la  realizzazione  di  percorsi  ciclopedonali  finanziati  sia  da
“Agenda Urbana Vision Foligno 2020” che da altre misure, secondo le linee pro-
grammatiche di mandato 2019/2024: “si procederà ad incrementare la rete ci-
clabile”.

In materia di Rigenerazione Urbana:

Rifacimento di Viale Marconi, Piazza Garibaldi, Piazza San Domenico, Piazza del
Grano e Piazza Giacomini. Della piazza e parcheggio a Capodacqua, riqualifica-
zione dell’esedra di Porta Romana, ai più nota come “Spiaggetta”, del loggiato e
degli uffici di Palazzo delle Logge e delle aree cimiteriali. Daremo corso, nella
prossima legislatura, ai lavori relativi alla ristrutturazione a fini sociali delle ca-
sette di Annifo e Casa Castellana di Sant’Eraclio e alla riqualificazione “Area Ca-
sermette” di Colfiorito, principale punto di accesso da chi viene dalla Marche.

Strada Statale 77

Il 21 novembre 2002 è stato siglato il “Patto di Amicizia” tra le città di Foligno e
di Civitanova Marche. L’intesa è stata siglata nella sede del Parco di Colfiorito, in
cui è stato ospitato il Sindaco di Civitanova Marche. Grazie alla stretta sinergia
tra le amministrazioni comunali, il protocollo che sancisce rapporti consolidati
nel corso degli  anni, specialmente a seguito del completamento della nuova
Strada Statale 77 della Val di Chienti che collega, per l’appunto, Foligno e Civita-
nova Marche. Grazie a questo patto stabiliamo reciprocamente di assumere ini-
ziative e realizzare interventi volti a valorizzare gli interscambi sociali ed econo-
mici fra le due realtà, in particolare in relazione all’asse della ‘Val di Chienti’;
svolgere  attività  di  promozione  delle  rispettive città  per  quanto  riguarda  gli
aspetti economici,  sociali,  culturali,  turistici,  enogastronomici,  agroalimentari.
Non meno importanti, e sempre finalizzati all’interscambio socio-economico, i
“Patti di Amicizia” sottoscritti con altre città della regione Marche, come la città
di Fermo e Serravalle di Chienti.
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Istituzione di un coordinamento tra associazioni animaliste, ASL e veterinari li-
beri professionisti, finalizzato, tra l’altro, alla redazione di un nuovo Regolamen-
to  per  la  tutela  degli  animali,  al  fine  di  favorire  la  corretta  convivenza  con
l’uomo. 

Svincolo di Scopoli – Variante Sud

 Due grandi infrastrutture per sviluppo economico e turistico che creano lavoro
e decongestionano traffico con meno inquinamento.  

Fiume Topino

Il Progetto di messa in sicurezza del fiume Topino, con uno stanziamento com-
plessivo di circa 70 milioni di euro, è stato utile anche per la messa in sicurezza
dell’ospedale anche per la piena duecentennale.

E’  arrivato ormai il  tempo anche di rivedere gli  accordi di  concessione delle
acque, grazie agli accordi ed ai progetti avviati con il Comune di Nocera Umbra
e le associazioni del settore; nonché rivedere le concessioni rilasciate per lo
sfruttamento idroelettritico,  con maggiori  controlli,  monitoraggi  e  risorse da
destinare  al  territorio,  fenomeno  ormai  sotto  controllo  dopo  la  particolare
attenzione posta in essere dal Comune di Foligno, anche tramite segnalazioni
alle Autorità competenti. 

Ma il Topino non è solo questo…

Dobbiamo ricordarci infatti che Foligno è una città che ha la fortuna di essere
attraversata da un magnifico fiume e riteniamo che questa nostra preziosa ri-
sorsa debba ritrovare la centralità che merita a beneficio della collettività.  E’
dunque nostro impegno, quanto mai doveroso, quello di far vivere e valorizzare
al massimo le sponde del fiume Topino.

Le principali azioni di mandato

Grazie alla straordinaria opera di messa in sicurezza del fiume, recentemente
conclusa, intendiamo:

. Rendere percorribili gli argini con piste ciclabili e pedonali per uso sportivo o
per svago. In questo modo l’asse fluviale del nostro fiume potrà essere utilizzato
anche come percorso alternativo ed ecologico di collegamento verde tra le peri-
ferie e il centro città.
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. Realizzare interventi finalizzati all’uso delle sponde del fiume anche come pun-
to di ritrovo, di aggregazione e per attività ludico/sportive e location di eventi
cittadini,  prevedendo anche la creazione di strutture leggere, eventualmente
temporanee, finalizzate al ristoro.

. Segnalare adeguatamente che il nostro fiume è stato citato nella ‘Divina Com-
media’ da Dante Alighieri 
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 Transizione Digitale

Transizione al digitale comune di Foligno 2019-2024 

Collaborazioni per lo sviluppo 

. Forti della positiva esperienza del portate digitale SUAPE 3.0, abbiamo avviato
una collaborazione con Confindustria Umbria e Umbria Digital Innovation Hub
per analizzare i processi legati alle concessioni di suolo pubblico, con l'obiettivo
di migliorare i servizi offerti e favorire lo scambio di esperienze tra settore pub-
blico e privato.

. Restyling del sito web con nuovi servizi online integrati 

.  Adeguamento alla piattaforma streaming del Comune, degli impianti e delle
strumentazioni nella sala del Consiglio Comunale, della Giunta e dell’Ufficio del
Sindaco 

. URBI SMART - Piattaforma centrale del sistema digitale del Comune di Foligno 

. TARI – Attivazione del Portale del Contribuente 

. S.U.A.P.E. – Piattaforma informatica dello Sportello Unico per le attività pro-
duttive e l’edilizia online

Integrazione dei gestionali informatici comunali rivolti al cittadino 

Nuovo Sistema Informativo Territoriale geo referenziato (SIT –QGIS) 

Implementazione della piattaforma Smart city 

Sviluppo del portale web che gestisce il controllo ZTL del 

Sviluppo e posa di pannelli informativi digitali e touch screen disseminati
sul territorio comunale.
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Non fredda innovazione tecnologica ma….

”Digital  Care” un progetto che esprime tutta la voglia di  prestare maggiore
attenzione  e  cura  nei  confronti  di  un  mondo  più  ampio.  Innovazione
tecnologica  progettata  per  migliorare  la  qualità  della  vita  e  promuovere  il
benessere  all'interno  di  una  comunità,  integrando  servizi  nei  settori  della
sicurezza, sanitario e amministrativo.
Progetto ambizioso che intendiamo sviluppare nei prossimi 5 anni, coordinando
un  ampio  gruppo  di  studio,  portatore  di  interessi  pubblici  e  privati,  e  con
specifica delega assessoriale alla Innovazione tecnologica.

Verrà  istituita  in  tale  ambito,  una  Delega  Assessorile  alla  Innovazione
Tecnologica.

45



Bilancio

Equilibrio economico-patrimoniale

I bilanci del Comune di Foligno in questi cinque anni hanno sempre riportato
risultati  positivi,  nonostante  tre  anni  di  pandemia  in  cui  si  sono  ridotte
sensibilmente le entrate. 
La struttura finanziaria dell’Ente è in equilibrio ed il Comune di Foligno rientra
tra i comuni virtuosi, anche per i tempi medi di pagamento dei fornitori, che
sono di – cinque giorni cioè paghiamo mediamente a 25 giorni.

Per quanto riguarda le entrate correnti :
dal  2019  al  2023  +  12%,  con  contestuale  incremento  della  spesa  corrente
12,18%

L’Ente è dinamico

Per le spese in conto capitale c’è stato un incremento del 157,70% grazie ad in-
vestimenti e ai fondi del PNRR.
Dati verificabili dalla Relazione Fine Mandato.
Le riscossioni dal 2019 al 2023 sono aumentate del 14,82%.
Bilanci sempre con avanzi che sono stati applicati.

TRIBUTI

Non abbiamo aumentato le tasse in cinque anni (IMU e addizionale comunale).

Tra i principali provvedimento adottati:

Riduzioni della tari utenze non domestiche 
L’Amministrazione è intervenuta anche a sostegno delle utenze non domesti-
che, che hanno subito degli effetti negativi dalla pandemia da COVID-19.
Totale contributi concessi euro 1.100.000 dal 2020 al 2022.
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Interventi per agevolare l’accesso all’istituto della rateizzazione 
La riduzione dell’importo minimo per accedere alla rateizzazione. 
L’ampliamento della durata della rateizzazione per importi di fascia bassa e me-
dio alta.  La riduzione dell’importo della singola rata.  Maggiore facilità di rien-
tro in caso di difficoltà. 

Interventi in materia di addizionale comunale Irpef 
Mantenimento del livello di esenzione per redditi non superiori ad euro 12.000
Diminuita aliquota alle categorie con reddito fino ad euro 15.000.

TARI

Riduzioni della TARI per situazioni di disagio economico sociale
 Ridefiniti i criteri di intervento in materia di agevolazioni della TARI per le

utenze domestiche disagiate
 Estensione dei criteri ad un numero maggiore di utenti.

Incremento beneficiari riduzioni nel 2018: 
696 contribuenti / nel 2023: 1360 contribuenti + 96% di beneficiari.

“Gli aumenti della TARI non dipendono dal Comune”

Ci riferiamo al nuovo sistema di calcolo su base nazionale, introdotto nel 2020,
che di  fatto toglie  ai  sindaci  ogni potere di  intervento sul nuovo sistema di
calcolo della Tassa sui Rifiuti. Ritenendo urgente un ripensamento di questo
sistema, da subito ci adopereremo al fine del mantenere le agevolazioni per le
utenze disagiate.

Implementazione della riscossione
Finalizzata ad una maggiore equità fiscale e per il mantenimento dell’equilibrio
economico patrimoniale.

IMU – TARI 

Semplificazioni per i contribuenti 
Attivazione del portale dei contribuenti con possibilità di visualizzare la propria
posizione tributaria, di presentare la dichiarazione TARI on-line; si prevedono
future implementazioni delle attività digitali che il cittadino potrà svolgere in
autonomia.
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Valorizzazione del cuore cittadino

Il centro storico è il cuore e l’anima stessa di una città: investire sul centro stori-
co non significa ‘soltanto’ migliorare e qualificare la vita di coloro che vivono e
lavorano in all’interno delle mura, ma di tutta la città ed il territorio. 
Il centro di Foligno è vivo e vivace, basti pensare al fenomeno della cosiddetta
‘Movida Folignate’ che è diventata una forza attrattiva per l’intero Centro Italia.

In questi anni si è registrata una incoraggiante inversione di tendenza, con mol-
ti anziani che tornano a vivere in centro storico, anche da città più grandi del
Centro Italia proprio per la vivibilità, e si rileva anche un rinnovato interesse da
parte dei giovani a venire ad abitare in centro. 
Anche in quest’ottica si inserisce la redazione di un Prg a ‘volumi zero’ e che fa-
vorisce il recupero dell’edificato, così come politiche di valorizzazione e promo-
zione turistica, che hanno fatto nascere e rinascere in centro attività di b&b,
affittacamere e stanno attirando investimenti consistenti nel settore turistico e
ricettivo.
Questo determina anche un incremento del valore immobiliare a tutto benefi-
cio del cittadino. 

Le azioni di governo proseguiranno nella strada della salvaguardia, riqualifica-
zione e valorizzazione della città storica, così da restituirle l’identità e la voca-
zione di attrattore di servizi e funzioni che vanno dall’abitare, al lavoro, allo stu-
dio, alla socializzazione, alla cultura. 
Basti pensare agli  interventi di riqualificazione della zona de Le Conce con il
completamente del percorso pedonale, la nuova illuminazione, l’illuminazione
artistica, la videosorveglianza, il recupero del Molino de Sotto; la riqualificazio-
ne del complesso de Le Logge in Corso Cavour; la riqualificazione di Porta Ro-
mana; la riqualificazione di Piazza Giacomini; gli interventi per rendere più frui-
bile, visibile e sicura l’area di Piazza Matteotti anche con l’apertura di un ufficio
decentrato della Polizia Municipale; la nuova illuminazione delle principali stra-
de e delle vie e vicoli limitrofi; l’illuminazione artistica di Palazzo Trinci e del Pa-
lazzo Comunale, dell’orologio e del famoso Torrino; l’illuminazione del Ponte di
Porta Firenze e della Torre dei Cinque Cantoni, la riqualificazione e riapertura al
pubblico degli Orti Jacobilli; la riqualificazione dell’Esedra dei Canapè dedicata a
Barbanera e con l’instillazione di un astrolabio artistico; l’attivazione di bagni
pubblici  autopulenti;  la  riqualificazione  ed  illuminazione  di  via  Franco  Ciri;
l’installazione di sedute in piazza del Grano; la collocazione di elementi di arre-
do urbano come fioriere, rastrelliere, contenitori per la raccolta differenziata e
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deiezioni canine; la rimozione di fabbricati degradati in viale Marconi e al Pla-
teatico; la riattivazione e pulizia delle fontane artistiche di Piazza Don Minzoni,
Piazzetta Piermarini, Piazza Matteotti,  Canapè e Porta Todi; la nuova pista ci-
clabile  e  la  riqualificazione dell’area sottostante  i  Canapè;  la  riqualificazione
dell’area verde adiacente Porta San Felicianetto ‘Giardino dei Nonni’; le barrie-
re di protezione lungo via Madonna delle Grazie, tanto per citare alcuni.

Un’attenzione anche ai ‘dettagli che fanno la differenza’ come dotare di bandie-
re istituzionali i palazzi comunali; il restauro del portone di Palazzo Deli e la sua
riapertura quale ingresso della apprezzatissima “biblioteca dei ragazzi”; la  si-
stemazione degli ingressi della Nunziatella; la collocazione di ecocompattatori,
l’installazione della segnaletica turistica.

Nella riqualificazione e rivitalizzazione del centro storico si ricomprende anche
il sistema di videosorveglianza integrata, i grandi eventi culturali, sociali e spor-
tivi;  così  come l’attivazione dello Sportello Donna,  dello Sportello Antiusura;
della costruzione della nuova palestra nel Polo Scolastico; le modifiche alla via-
bilità così come dovrà rientrare un mirato recupero dell’area dell’Ex Zuccherifi-
cio che sia di supporto al centro storico e interconnessa al suo sviluppo. 

Le principali azioni di mandato

- Proseguire nella valorizzazione e promozione della qualità dello spazio urba-
no, inteso come luogo non solo architettonico, ma anche di relazione, di incon-
tro  e  di  socialità,  attraverso  un  processo  di  identificazione  e  qualificazione
dell’immagine della città.

- Proseguire nella tutela delle presenze di valore storico ed architettonico, man-
tenendo le caratteristiche morfologiche ed ambientali dell’aggregato urbano ed
assicurando interventi rispettosi del contesto storico.

- Completare il piano della pubblica illuminazione mediante l’uso di impianti a
Led ad alta efficienza e basso impatto ambientale, a comando remoto, con pos-
sibilità di diversa modulazione.

- Riqualificazione di altri scorci cittadini, sottolineandone la qualità architettoni-
ca ed assicurandone la fruibilità.
- Interventi sulla mobilità in entrata e uscita di cose e persone, favorendo for-
me di mobilità ecologica, allo scopo di alleggerire il  centro dalla presenza di
auto.
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- Modulazione delle fasce orarie della Ztl garantendo le migliori condizioni a chi
vive e lavora nel centro storico e a chi vuol fruirne per i diversi scopi, attivando
maggiori controlli con il sistema dei varchi in entrata e in uscita, contrastando
chi oggi aggira i  controlli  violando regole e codice della strada con accessi e
transiti abusivi.

- Aumentare i posti auto a disposizione dei residenti agevolando convenzioni
anche con i gestori dei parcheggi privati.

- Semplificazione delle procedure di avvio e di gestione delle piccole attività ex-
tralberghiere a seconda delle varie tipologie e contrasto alle forme di esercizio
abusivo.

- Favorire il fenomeno della ‘città fiorita’ sostenendo chi si impegna a collocare
fioriere e vasi per rendere più suggestivo il centro storico.

- Sostenere il progetto ‘Api in Centro’ nell’ottica di una migliore qualità della
vita.
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Aeroporto  

L’aeroporto  di  Foligno  rappresenta  le  radici  della  gloriosa  tradizione
aeronautica della  nostra  città,  simbolo attorno al  quale  ruotano le  preziose
realtà produttive del settore quali la Umbra Group, la Oma Tonti, la Ncm e tutto
l’indotto costituito dalle tante altre aziende a loro collegate.
La struttura aeroportuale in senso più stretto è dotata di una eccellente pista di
1200 m, sulla quale svolge la propria attività, oltre la Oma Tonti, lo storico Ae-
roclub cittadino e l’Associazione Arma Aeronautica.
Dopo  un  complesso  iter  l'Amministrazione  Comunale  ha  ottenuto  che  la
Regione  Umbria  individuasse  quale  base  del  nuovo  Servizio  di  Elisoccorso
Regionale l'aeroporto "G. Franceschi " della città di Foligno. 
Una straordinaria valorizzazione della nostra struttura aeroportuale che la pone
al centro della Sanità Umbra, unitamente al suo ospedale che diventerà Terzo
Polo Ospedaliero regionale -DEA di  1°  livello,  specializzato nella emergenza-
urgenza. 
Un grande passo in avanti della nostra sanità, che con questo servizio salverà
tante vite.  
A fianco della struttura operativa elicotteristica e della sua base, avremo un
eccezionale  e  numeroso staff medico ed infermieristico di  bordo altamente
specializzato, che è stato selezionato attraverso corsi e prove all’interno di Asl 1
e  Asl2  per  operare  a  bordo  degli  elicotteri,  insieme  ad  un  altrettanto
specializzato personale del CAI per i recuperi in zone difficili e montagnose. 
Il personale operativo medico e di volo/piloti sarà ospitato nella Palazzina già
realizzata all'interno dell'aeroporto.
Il  nostro aeroporto, sempre grazie al costante impegno dell’Amministrazione
Comunale  e  della  collaborazione  stretta  con  ENAC  tramite  il  suo  direttore
generale Alessio Quaranta, ha già ottenuto un finanziamento di circa 2 milioni
di  euro per  la  ristrutturazione delle  strutture storiche che ospitavano bar  e
ristorante, per il rifacimento dei piazzali carburante e parcheggio aerei, per la
realizzazione di una "taxi way" di rullaggio fianco pista e del manto asfaltato
della pista.
Nel 2019  è stata ospitata l’Operazione Grifone : rischieramento operativo  del
SAR  (search  and  rescue)  dell’Aeronautica  Militare  Italiana  con  tutta  la  sua
struttura operativa di personale di elicotteri ed aerei di soccorso.
Nel 2020 visita del Royal Air Squadroon Inglese con decine di aerei storici e dei
loro equipaggi.
Nel  2021  visita   della  AOPA  associazione  mondiale  dei  piloti  che  ha  scelto
Foligno per visitare la città e l'Umbria 
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Nel 2022 i 50 anni del CAP ( club aviazione popolare) il più importante ente
italiano di costruttori di  aerei che ha scelto ,  tra tutti gli  aeroporti nazionali
l'aeroporto di  Foligno per festeggiare i  suoi 50 anni di  attività con un mega
raduno di tre  giorni con centinaia di aerei ed equipaggi  arrivati in città.
Nel 2023 il meraviglioso FOLIGNO AIRSHOW  che ha visto l'aeroporto di Foligno
prescelto dalla nostra Aeronautica Militare per ospitare una intera  esibizione
delle  Frecce  Tricolori  per  festeggiare  i  100  anni  di  storia  della  aeronautica
militare. 
Tutta la città è stata poi teatro di mostre ed eventi per una settimana dedicati
al centenario della nostra arma azzurra. 
  

Le principali azioni di mandato

 Utilizzo  dell’attuale  struttura  aeroportuale  per  il  turismo  di  élite,
sfruttando la centralità della città di Foligno. 


 Proseguire  nel  sostegno  ed  incentivazione  alle  attività  dell’Aeroclub  -

principale  veicolo  di  diffusione  della  gloriosa  tradizione  aeronautica  -
finalizzate  alla  realizzazione  di  corsi  di  cultura  aeronautica  presso  gli
istituti  scolastici  cittadini  con  l’obiettivo  di  avvicinare  gli  studenti  al
mondo dell’aviazione,  inteso  sia  come pratica  di  pilotaggio  che  come
prospettiva  occupazionale,  stante  le  importanti  aziende  aeronautiche
della città. In tale contesto prevediamo l’istituzione di incentivi premianti
per gli studenti più meritevoli sostenendoli nella partecipazione a corsi
per il rilascio di brevetti aeronautici.

 Favorire progetti sinergici scuola – lavoro con il mondo produttivo legato
alla filiera dell’aeorospazio ed il mondo della scuola, in particolar modo
con l’Istituto Tecnologico Aeronautico ‘Scarpellini’; l’Its e Sviluppumbria.

 Riqualificazione  dell’area  verde  che  fa  da  cornice  all’aeroporto  e  la
riattivazione dei servizi di supporto e ricettivi, in sinergia con i soggetti
gestori.

 Installazione di totem e pannellatura turistico/promozionale.
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Turismo / Cultura / Eventi

Una città è attrattiva nella misura in cui riesce a valorizzare al meglio le sue
peculiarità artistiche, culturali,  architettoniche e paesaggistiche, conciliandole
con le tante peculiari caratteristiche ed offerte del territorio.

Il  turismo  è  un  volano  strategico,  anche  economico,  e  questo  è  stato
dimostrato con i fatti in questo mandato: con l’incremento del 6% di presenze
turistiche  italiane,  del  40%  di  presenze  turistiche  straniere  e  dell’11,11%
complessivo  delle  presenze  turistiche;  del  +  3,27%  degli  arrivi;  facendo  di
Foligno la città più visitata dell’Umbria dopo Assisi e Perugia e per la prima
volta tra le dieci destinazioni più visitate dagli stranieri.

I  visitatori  al  Parco di Colfiorito e al museo naturalistico sono aumentati del
94.06% rispetto al 2019, e del +180% gli introiti derivanti dal Camper service del
Parco, anche grazie alla puntuale riqualificazione e ammodernamento dell’area
a servizio dei camperisti.
Grazie  alle  politiche  di  promozione,  di  valorizzazione  ed efficentamento  del
patrimonio  culturale  cittadino,  così  come  grazie  alla  gestione  integrata  dei
servizi  culturali  e  turistici,  i  musei  cittadini  hanno  registrato  il  significativo
incremento degli ingressi del +147% 

Questo grazie anche ad una attenta e mirata attività di marketing e promozione
turistica,  basti  pensare  alla  collaborazione  per  trasmissioni  televisive,  con
riviste specializzate di carattere nazionale ed internazionale, allo speciale delle
Guide d La Repubblica sino all’ingresso di Rasiglia nel circuito de ‘I Borghi più
Belli d’Italia’.

E’ stato creato il brand turisitico ‘Visit Foligno’, vi sono state le partecipazioni
alle fiere di settore, è stato prodotto materiale promozionale in italiano ed in
inglese producendo testi e materiale video e fotografico. 

Sono  stati  creati  due  nuovi  infopoint  a  Rasiglia  e  Colfiorito,  l’apertura
dell’ufficio turismo è stata estesa anche ai giorni festivi e sono stati realizzati
degli infopoint mobili.
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E’  stata apposta la  segnaletica turistica anche con connessioni  multimediali,
istituiti servizi navetta gratuiti per la Val Menotre, aggiornata la cartellonistica
escursionistica e concretizzato il percorso permanente de La Francescana.
E’ stato dato nuovo impulso agli eventi, rilanciando quelli già esistenti come ‘Le
Giornate  Dantesche’;  Mielinumbria,  il  Capodanno  in  piazza,  Segni  Barocchi
Festival, il  Carnevale di Sant’Eraclio e creati di nuovi come Estate al Trinci, il
Rally Città di Foligno, la Notte Bianca dello Sport, il Giglio d’Oro, l’Air Show, ed il
ritorno  della  Tirreno  Adriatico  e  del  Giro  d’Italia  anche  con  l’edizione
femminile.

Foligno avrà finalmente il  suo teatro comunale  con un finanziamento di due
milioni e mezzo di euro dal contributo statale FSC 2012/2027 
Grazie all’efficientamento di Palazzo Trinci e alla di nuovi spazi  espositivi come
la Sala degli Artisti e Sala Santa Messalina, sono state allestite  dodici grandi
mostre.

Intendiamo  continuare  a  porre  in  essere  azioni  organiche  volte  alla
valorizzazione di tutti i beni artistici, monumentali, paesaggistici e naturalistici
del comprensorio folignate, sia in termini di decoro che di fruibilità, per una
offerta promozionale completa.
Il nostro territorio dovrà essere sempre di più meta turistica di rilievo, non solo
nazionale, per una Foligno da vivere tutto l’anno! 

Crediamo fermamente che alla base di un’efficace politica del turismo debba 
necessariamente esserci una corretta comunicazione e promozione del 
territorio, con mirate strategie di marketing per promuoverne sia l’immagine e
tutto ciò che esso ha da offrire, sia gli eventi e le manifestazioni che questo 
ospita.

Oltre  al  potenziamento  del  turismo  lento,  culturale,  religioso,  sportivo,
enogastronomico, paesaggistico e congressuale, occorre interagire con attività
integrate quali eventi, manifestazioni, shopping e benessere.

Parimenti  importante  sarà  la  partecipazione  a  fiere  e  borse  del  settore,
nazionali e internazionali, principali luoghi di incontro tra domanda e offerta
turistica,  in  stretta  collaborazione  con  la  Regione  Umbria,  così  come  la
promozione di azioni di educational e promotional del territorio volte a farlo
conoscere sempre di più ai professionisti del settore
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Un  particolare  impulso  verrà  dato  al  turismo  lento  religioso,  sportivo,
enogastronomico,  ciclistico  ed  escursionistico  promuovendo  una  stretta
sinergia anche con le associazioni delle guide turistiche abilitate.
Foligno per la strategica posizione geografica in ambito regionale e nazionale,
Foligno dovrà consilarsi come luogo ideale e meta sempre più privilegiata. 

Per tale ragione, continueremo a lavorare per migliorare ulteriormente i servizi
di accoglienza turistica, continuando a fornire concreto supporto sia al turista,
che a tutte le attività ricettive e commerciali  del territorio,  svolgendo anche
l’importante compito di promozione delle offerte e dei prodotti tipici locali.

Incentivare la promozione di un calendario di eventi, con il coinvolgimento
del tessuto associativo della città riguardante l’intero territorio:
- Il Centro storico con i suoi monumenti, chiese, palazzi storici, piazze, musei
e siti archeologici, le tante manifestazioni ed eventi che rendono ancor più
vivo il cuore della nostra città. Si continuerà a valorizzare sempre più i legami
storici che ci riportano ai personaggi che fanno parte della storia di Foligno,
tra i tanti San Francesco, Dante Alighieri e l’Architetto Giuseppe Piermarini,
Federico II;
- La Valle del Menotre con Pale, Casenove, Rasiglia e Verchiano, passando
per l’area di Sassovivo, fino all’area naturale protetta del Parco di Colfiorito e
relativo comprensorio.
- La Fascia Olivata Assisi – Spoleto in cui il territorio folignate gioca un ruolo
primario.

Si continuerà ad attuare politiche per il consolidamento dei legami storici che
ci riportano a personaggi che fanno parte della nostra storia: San Francesco al
quale  è stato dedicato il  monumento in  piazza  della  Repubblica,  a  ricordo
dell’inizio del Suo percorso spirituale quando venne a vendere stoffa e cavallo
a Foligno; l’ingresso nella rete delle ‘Città Federiciane’ dopo aver finalmente
realizzato in piazza della Repubblica una lapide marmorea a ricordo della città
dove visse la Sua fanciullezza;  Giuseppe Piermarini  per il  quale si potrebbe
istituire un Premio di Architettura Internazionale, coinvolgendo una giuria di
fama  mondiale  e  organizzare  un  Convegno  di  caratura  internazionale,
dedicato annualmente alla Sua figura ed all’Architettura del Futuro, una sorta
di ‘Nemetria’ dell’Architettura.
Alla figura del ‘Barbanera’ è stata finalmente dedicata un’area strategica della
città,  anche con il  recupero dell’Esedra dei  Canapè e la  collocazione di  un
astrolabio monumentale.
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“Foligno  Città  delle  Stelle”:  un  progetto  per  mettere  in  rete  le  potenzialità
dell’Osservatorio Astronomico, del Planetario e della tradizione astrologica del
ricco patrimonio legato a Barbanera. 

Foligno è sede di importanti eventi di livello nazionale, come la Giostra della
Quintana,  I  Primi  d'Italia,  La Francescana,  vanta oggi  un ricco cartellone di
eventi musicali e teatrali, ed offre un centro storico sempre più attrattivo con i
suoi  palazzi,  chiese,  oratori  e  musei, con  siti archeologici e  vanta  un
ricchissimo patrimonio paesaggistico e naturalistico come la Valle del Menotre
e gli Altipiani Plestini e il Parco di Colfiorito, La fascia Olivata, le sagre e gli
eventi legati alla promozione enogastromica ed agroalimentare.

Particolare  riguardo meritano la Quintana -  la  manifestazione principe della
città - e gli eventi culturali ad essa collegati.
Restiamo profondamente convinti che la Giostra rappresenta uno dei maggiori
elementi  identitari  della  nostra  città,  dove  la  tradizione  diventa  elemento
trainante di partecipazione popolare e di socialità; non per caso si è istituito per
la prima volta nella storia cittadina uno specifico Assessorato alla Quintana, che
si intende riproporre.
Cuore  pulsante  della  manifestazione  è  quel  mondo quintanaro  a  cui  va  un
profondo e sentito riconoscimento per l’impegno costante profuso.
Il  mondo  quintanaro  ha  avuto  un’attenzione  tanto  meritata  quanto  senza
precedenti,  dal  progetto  di  riqualificazione  del  Campo  de  li  Giochi  a
finanziamenti  straordinari,  dalla  presenza  all’Europarlamento  alla
partecipazione in Vaticano per gli  eventi dell’Epifania,  dall’inaugurazione del
Museo  della  Quintana  all’impegno  coraggioso  e  determinato  durante
l’emergenza  pandemica,  che  ha  consentito  alla  Quintana  di  essere  l’unico
evento  nel  suo  genere  a  non  dover  subire  mai  interruzioni,  che  avrebbero
rischiato di minarne l’essenza e l’esistenza stessa. 

Si lavorerà al consolidamento del brand “Brand del Centro del Mondo / Centro
de lu munnu” per il quale Foligno è universalmente conosciuta e riconosciuta.
Con mirate politiche di marketing e promozione, sfruttando anche le potenziale
dei  social  e  dei  nuovi  media,  si  può  veicolare  al  meglio  l’immagine  e  la
riconoscibilità di Foligno, offrendo nuove prospettive di promozione e turismo.
Concessione di un ‘Diploma da Visita al Centro del Mondo’ sul modello ‘Patente
da Matto’ a Gubbio per sfruttarne le potenzialità in termini di marketing.
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Ampliamento del  Portale  di  informazione turistica che includa:  numeri  utili,
elenco delle strutture ricettive, dei ristoranti, delle cantine, dei frantoi,  degli
esercizi  commerciali,  dei prodotti tipici,  e di  tutto ciò di  cui  un turista e un
cittadino possa aver bisogno.

Si  continuerà  a  lavorare  all’ampliamento   dei  servizi  turistici  (trasporto,
accoglienza) ed a sfruttare al meglio le potenzialità dell’ufficio del turismo e
degli  info  point  dislocati  sul  territorio  (Porta  Romana,  Rasiglia,  Colfiorito).
Luoghi strategici per la promozione di tutto il territorio e della Valle Umbra e
dove  far  convogliare  dati  e  informazioni  inerenti  anche  agli  eventi  e  alle
manifestazioni,  garantendo  al  meglio  quindi,  un  concreto  supporto  sia  al
turista, che alle strutture alberghiere e extralberghiere nonché ai ristoratori e
ai commercianti del territorio.
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Sport

Foligno Capitale dello Sport 

Una città vivibile è anche una città sana, dove lo sport deve avere un ruolo
centrale  e  imprescindibile,  non  solo  come  strumento  di  benessere  e
prevenzione  della  salute,  ma  anche  di  promozione  della  socialità  e
dell’integrazione.

Anzitutto  è  doveroso  un  sincero  ringraziamento  alle  tante  società  ed
associazioni  sportive  del  territorio  che,  nonostante  il  periodo  buio  della
pandemia sono riuscite, con encomiabile sforzo, ad essere centri di eccellenza,
altamente competitivi anche a livello nazionale. 
Riteniamo una ricchezza imprescindibile il vasto panorama sportivo cittadino e
crediamo fermamente nel  coinvolgimento delle associazioni  e organizzazioni
presenti nella progettualità e nella gestione degli spazi sportivi pubblici, anche
a fini di promozione turistica.
L’obiettivo di fare di Foligno una Capitale dello Sport, che ci eravamo prefissati,
è stato ampiamente raggiunto.
Fra il  2020 ed il  2027 sono stati effettuati e saranno effettuati interventi su
impianti sporti per  oltre  tredici  milioni  di  euro.  Interventi che cambieranno
definitivamente il volto e le potenzialità sportive di Foligno.
Dalla  riqualificazione  degli  impianti  sportivi  di  Sportella  Marini  all’area  di
Sterpete, dalla riqualificazione del Ciclodromo per circa 2milioni e 600mila euro
alla realizzazione del nuovo ‘Pala Campo di Marte’, un nuovo palazzetto dello
sport polivalente con 500 posti e utilizzabile per calcetto, basket in carrozzina,
ginnastica ritmica, pattinaggio, skateboard e arrampicata sportiva.  
E poi ancora, la  riqualificazione della Palestra Ciccioli  e la realizzazione di una
nuova palestra in Via Marconi, nel cuore del Polo Scolastico.

Sono stati sostenuti ed ospitati grandi eventi quali: Danza Sportiva, Giro d’Italia,
Tirreno – Adriatico e Giro d’Italia, Campionato mondiale di Karate, Campionato
nazionale di Ginnastica Ritmica, oltre all’organizzazione delle prime tre edizione
del Rally Città Foligno e del primo rally storico.
Sono  stati  elargiti  contributi  per  circa  250mila  euro,  realizzato  l’Almanacco
dello Sport;  la  Notte Bianca dello Sport e  la  Cerimonia del Giglio d’Oro allo
Sport.
Grazie  al  Buono  Sport  sono  stati  alleviati  costi  mensili  per  649  famiglie  e
giovani.
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Grande impulso anche al Cicloturismo, con la creazione del Percorso Turistico
Permanente  de  La  Francescana,  ambìto  progetto  che  coinvolge  12  comuni
limitrofi  e  che  renderà  la  Ciclostorica  “fruibile”  tutto  l'anno  sul  modello
dell'Eroica in Toscana.

Le principali azioni di mandato:

 Campagne istituzionali di comunicazione mirate a stimolare uno stile di
vita attivo nelle azioni di tutti i giorni.

 Costante  monitoraggio  dello  stato  degli  impianti  sportivi,  al  fine  di
attivare,  in  primo  luogo,  tutti  gli  interventi  manutentivi  e  di
riqualificazione  energetica,  facendo  ricorso  anche  ai  finanziamenti
stanziati a livello europeo, al fine di garantire servizi diffusi, sicuri e di
qualità,  anche  per  mezzo  della  realizzazione  di  tensostrutture  ad  uso
sportivo su aree già individuate.

 Incremento delle piste ciclabili e dei percorsi verdi, in particolare per le
discipline sportive aerobiche, con collegamenti da e per le sponde del
fiume, funzionali  e  ben integrate nel  rispetto dei  vincoli  e  del  decoro
urbano.

 Valorizzazione dei parchi cittadini, anche in collaborazione con i comitati
di  quartiere,  dotandoli  di  strutture  e  attrezzature  sportive  per
allenamenti individuali o attività di gruppo.

 Promozione di eventi sportivi di quartiere, con particolare attenzione alle
aree con alta densità di popolazione, anche straniera, così da favorire il
ruolo dello sport anche come motore di integrazione.
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Ripartire dalla Sicurezza 

E’ stata sempre nel cuore delle nostre priorità e per la comunità cittadina. 
Abbiamo infatti investito energie considerevoli durante tutto il trascorso man-
dato ed i risultati non si sono fatti attendere. 
Due le aree cruciali sulle quali abbiamo particolarmente insistito.
La prima ha riguardato la rivitalizzazione di spazi socialmente significativi attra-
verso una politica di investimenti pubblici mirati. 
Volevamo infatti restituire fiducia, vitalità e sicurezza a queste zone, affinché di-
ventassero luoghi di incontro e coesione per i nostri concittadini.
La seconda è stata la creazione di quattro moderne centrali di videosorveglian-
za. 
Grazie  alla  creazioni  di  quattro centrali  operative a  servizio  di  Vigili  Urbani,
Carabinieri, Polizia di Stato e Guardia di Finanza, potrà essere cosatentemente
monitorato un sistema integrato di 104 telecamere supportato dall’intelligenza
artificiale.
Non  saranno  più  gli  operatori  a  servizio  della  centrale  operativa  di
monitoraggio  ma  le  centrale  stessa  sarà  di  supporto  all’attività  delle  Forze
dell’Ordine.
Il sistema sarà in grado di generare: 
-  monitoraggio  del  traffico;  gestire  i  semafori  a  seconda  delle  necessità  in
tempo reale
- aumentare l’illuminazione all’occorrenza
- segnalare sovraffollamenti
- leggere targhe di veicoli che risultino rubati e non in regola
Oltre  a  contrastare  criminalità  e  vandalismo  si  potrà  utilizzare  contro
l’abbandono di rifiuti, e per monitorare inquinamento acustico ed ambientale.
Il  sistema  potrà  essere  integrato  anche  gli  impianti  dei  privati,  per  un
potenziale  di  mille  telecamere  da  mettere  a  sistema,  ed  essere  esteso  a
periferie, quartieri e frazioni.

Cosa vogliamo ancora fare per una comunità sicura, inclusiva e dinamica.

Mettere in rete tutte le telecamere pubbliche e private per completare la map-
patura e estendere il sistema di monitoraggio anche alle zone periferiche e alle
frazioni.
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 Riformare l'organizzazione del lavoro degli Agenti di Polizia Municipale,
alleggerendoli dalle incombenze amministrative per consentire loro una
maggiore presenza sul territorio, con almeno una pattuglia operativa 24
ore su 24.

 Creare un Nucleo Operativo specializzato, con il compito di acquisire in-
formazioni, condurre indagini e intervenire prontamente in attività come
l'identificazione di individui, il contrasto al commercio illegale e il control-
lo degli immobili locati.

 Contrastare  fermamente l'abusivismo commerciale  e  la  contraffazione,
anche attraverso accordi specifici con l'Agenzia dei Monopoli e Dogane.

 Estendere il  piano di  "illuminazione intelligente" a quartieri  e frazioni;
completare la sostituzione degli impianti di nel centro storico. 

Foligno, 09/05/2024

  Stefano Zuccarini
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